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Riforma portuale, l'appello del lavoro: "Modello Genova sia il riferimento"

Il convegno organizzato al Club dei Carbonai da Officine Sampierdarenesi Un

invito alle istituzioni locali a fare quadrato attorno al "modello Genova" della

portualità facendo valere il "peso" dei nostri traffici affinché possa essere

base della riforma portuale della quale si discute in queste settimane. È quanto

emerge tra le righe del convegno organizzato da Officine Sampierderenesi

che ha messo attorno a un tavolo il console della compagnia Unica, esperti di

economia marittima, sindacati. Una riforma che qualcuno definisce l'Araba

Fenice ma che, una volta che sarà concretizzata, potrà cambiare gli equilibri

della portualità italiana. La prima cosa che si nota, spiega Antonio Benvenuti,

Console della Compagnia Unica, riguardo alla bozza di disegno di legge di

riforma portuale, è l'assenza totale del tema del lavoro. «L'articolo 17, che

riguarda i fornitori di lavoro portuale temporaneo, non è trattato minimamente -

spiega - perché ch3 questa è una bozza modificabile ma questo tema non è

proprio presente. Anche perché si è verificata una frammentazione del lavoro

temporaneo che fa paura, tanto che alcuni studi hanno definito il lavoro

portuale temporaneo come un "Far West". Anche perché a differenza dei

dipendenti dei terminal i soci della Compagnia non hanno le stesse garanzie e devono cercare di ottenerle e

valorizzare il modello genovese esistente, che fornisce professionalità e flessibilità». Il tutto, fa notare Benvenuti, in

un contesto politico che vede rapporti di forza anche all'interno della maggioranza. A sollevare qualche dubbio anche

Gian Enzo Duci, docente presso l'Università di Genova ed ex presidente di Federagenti, che parla di una riforma che

risulta essere molto centralista, e: «Questo è un paradosso, spiega poiché il Ministro e il Viceministro appartengono a

un partito che storicamente ha fatto del federalismo il suo baluardo. Duci, comunque, riconosce che un soggetto

centrale, la Porti D'Italia SpA, era necessario, soprattutto per trattare con i colossi internazionali e transnazionali che

faticano a confrontarsi con la singola Autorità Portuale. Perplessità che vengono espresse anche da Davide

Maresca, docente di Diritto della Concorrenza all'Università di Genova, che nutre anche qualche dubbio di natura

giuridica riguardo all'utilizzo della "S.p.A." come fulcro della riforma portuale. In particolare per quanto concerne il suo

finanziamento e le sue finalità operative. La S.p.A., infatti, dovrebbe occuparsi della realizzazione delle opere portuali

e della manutenzione straordinaria. E Maresca evidenzia come gran parte delle opere maggiori in Italia (come la Diga

di Genova) siano già finanziate e finalizzate nei procedimenti. Se l'oggetto dell'investimento non esiste

concretamente, l'uso dello strumento societario rischia di essere illegittimo. Una bozza che Luigi Robba, ex direttore

di Assiterminal ed ex segretario generale di Assoporti, ha definito uno "stravolgimento dell'impianto dell'architettura

della Legge 84/94" con "Porti d'Italia S.p.A.", che si interpone gerarchicamente tra il Ministero e le AdSP e che

larepubblica.it
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si finanzierà attraverso un "prelievo forzoso" di entrate significative, inclusi canoni concessori e tasse, attaccando

l'autonomia funzionale ed economica delle Autorità di Sistema Portuale. A questo si aggiungono le critiche dei

sindacati, presenti Marco Pietrasanta di Filt Cgil, Mauro Scognamillo di Fit Cisl e Stefano Degl'innocenti di

Uiltrasporti, che denunciano di non essere stati chiamati in causa e ritengono fondamentale che il Ministero convochi

tavoli di discussione. Le preoccupazioni, infatti, riguardano i dipendenti delle Autorità Portuali, il cui ruolo e destino,

inclusi possibili trasferimenti (stimati tra 100 e 400 lavoratori), rimangono indefiniti. E poi il lavoro temporaneo (Art.

17) non è minimamente trattato e versa in una "frammentazione che fa paura", e la riforma non affronta la creazione

di un Fondo per il prepensionamento per i portuali.
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Riforma portuale, l'appello del lavoro: "Modello Genova sia il riferimento"

Un invito alle istituzioni locali a fare quadrato attorno al "modello Genova"

della portualità facendo valere il "peso" dei nostri traffici affinché possa essere

base della riforma portuale della quale si discute in queste settimane. È quanto

emerge tra le righe del convegno organizzato da Officine Sampierderenesi

che ha messo attorno a un tavolo il console della compagnia Unica, esperti di

economia marittima, sindacati. Una riforma che qualcuno definisce l'Araba

Fenice ma che, una volta che sarà concretizzata, potrà cambiare gli equilibri

della portualità italiana. La prima cosa che si nota, spiega Antonio Benvenuti,

Console della Compagnia Unica, riguardo alla bozza di disegno di legge di

riforma portuale, è l'assenza totale del tema del lavoro. «L'articolo 17, che

riguarda i fornitori di lavoro portuale temporaneo, non è trattato minimamente -

spiega - perché ch3 questa è una bozza modificabile ma questo tema non è

proprio presente. Anche perché si è verificata una frammentazione del lavoro

temporaneo che fa paura, tanto che alcuni studi hanno definito il lavoro

portuale temporaneo come un "Far West". Anche perché a differenza dei

dipendenti dei terminal i soci della Compagnia non hanno le stesse garanzie e

devono cercare di ottenerle e valorizzare il modello genovese esistente, che fornisce professionalità e flessibilità». Il

tutto, fa notare Benvenuti, in un contesto politico che vede rapporti di forza anche all'interno della maggioranza. A

sollevare qualche dubbio anche Gian Enzo Duci, docente presso l'Università di Genova ed ex presidente di

Federagenti, che parla di una riforma che risulta essere molto centralista, e: «Questo è un paradosso, spiega poiché il

Ministro e il Viceministro appartengono a un partito che storicamente ha fatto del federalismo il suo baluardo. Duci,

comunque, riconosce che un soggetto centrale, la Porti D'Italia SpA, era necessario, soprattutto per trattare con i

colossi internazionali e transnazionali che faticano a confrontarsi con la singola Autorità Portuale. Perplessità che

vengono espresse anche da Davide Maresca, docente di Diritto della Concorrenza all'Università di Genova, che nutre

anche qualche dubbio di natura giuridica riguardo all'utilizzo della "S.p.A." come fulcro della riforma portuale. In

particolare per quanto concerne il suo finanziamento e le sue finalità operative. La S.p.A., infatti, dovrebbe occuparsi

della realizzazione delle opere portuali e della manutenzione straordinaria. E Maresca evidenzia come gran parte

delle opere maggiori in Italia (come la Diga di Genova) siano già finanziate e finalizzate nei procedimenti. Se

l'oggetto dell'investimento non esiste concretamente, l'uso dello strumento societario rischia di essere illegittimo. Una

bozza che Luigi Robba, ex direttore di Assiterminal ed ex segretario generale di Assoporti, ha definito uno

"stravolgimento dell'impianto dell'architettura della Legge 84/94" con "Porti d'Italia S.p.A.", che si interpone

gerarchicamente tra il Ministero e le AdSP e che si finanzierà attraverso un "prelievo forzoso" di entrate significative,

inclusi canoni concessori e
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tasse, attaccando l'autonomia funzionale ed economica delle Autorità di Sistema Portuale. A questo si aggiungono

le critiche dei sindacati, presenti Marco Pietrasanta di Filt Cgil, Mauro Scognamillo di Fit Cisl e Stefano Degl'innocenti

di Uiltrasporti, che denunciano di non essere stati chiamati in causa e ritengono fondamentale che il Ministero

convochi tavoli di discussione. Le preoccupazioni, infatti, riguardano i dipendenti delle Autorità Portuali, il cui ruolo e

destino, inclusi possibili trasferimenti (stimati tra 100 e 400 lavoratori), rimangono indefiniti. E poi il lavoro

temporaneo (Art. 17) non è minimamente trattato e versa in una "frammentazione che fa paura", e la riforma non

affronta la creazione di un Fondo per il prepensionamento per i portuali.
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Esteri. Loperfido (FDI): presentata nascita Gruppo parlamentare Imec, corridoio di
relazioni e cooperazione

(AGENPARL) - Tue 25 November 2025 Esteri. Loperfido (FDI): presentata

nascita Gruppo parlamentare Imec, corridoio di relazioni e cooperazione "Alla

presenza delle Ambasciate di Cipro, Egitto, India, Israele e dei rappresentanti

diplomatici di Francia, Germania e Stati Uniti, abbiamo presentato la nascita

del Gruppo Interparlamentare IMEC. Un'iniziativa parlamentare - promossa dai

colleghi Giordano e Formentini - che sostiene un progetto, l'IMEC, che non è

soltanto una rotta commerciale, ma un vero corridoio di relazioni culturali,

cooperazione tecnologica e collaborazione per l'innovazione. Un asse che

parte dall'India, attraversa il Medio Oriente e risale l'Adriatico per connettersi

con il Nord Europa, trovando in Trieste il proprio snodo naturale. In questo

quadro, la posizione del Friuli Venezia Giulia e del Porto di  Trieste può

diventare decisiva. Un ruolo strategico capace di generare nuove opportunità

economiche, culturali e diplomatiche, aprendo una stagione di rinnovata

centralità per la nostra Regione". Lo dichiara il deputato di Fratelli d'Italia

Emanuele Loperfido, segretario in Commissione Affari esteri. Ufficio stampa

Fratelli d'Italia Camera dei deputati Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste
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IMEC, Dreosto (Lega): Bene intergruppo parlamentare. Ora affare assegnato anche al
Senato

(AGENPARL) - Tue 25 November 2025 IMEC, Dreosto (Lega): Bene

intergruppo parlamentare. Ora affare assegnato anche al Senato Roma, 25

nov. - "L'IMEC è un dossier strategico per l'Italia e per i territori del Nord-Est.

Per questo oggi ho voluto dare tut to i l  mio supporto al la nasci ta

dell'Intergruppo parlamentare promosso dall'onorevole Paolo Formentini che

ha ad oggetto questo corridoio fondamentale. Un progetto che seguo da anni,

sin da quando mi sono recato in India dove ho ribadito più volte il ruolo

centrale del Friuli-Venezia Giulia e del porto di Trieste come porte d'ingresso

europee lungo i corridoi globali. Inoltre, quest'oggi l'ufficio di Presidenza della

Commissione Esteri del Senato ha condiviso la mia proposta di istituire un

affare assegnato sulla Via del Cotone. L'Italia deve essere protagonista di

questa visione che unisce India, Medio Oriente, Israele e Europa, creando

nuove opportunità per competitività, sicurezza e sviluppo dei nostri territori e

porti". Così in una nota il senatore e segretario della Lega FVG Marco

Dreosto. Ufficio stampa Lega Senato Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/11/25/imec-dreosto-lega-bene-intergruppo-parlamentare-ora-affare-assegnato-anche-al-senato/


 

martedì 25 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 6 8 8 3 6 5 3 § ]

FDI - FRATELLI D'ITALIA * CAMERA: «ESTERI. LOPERFIDO (FDI): PRESENTATA NASCITA
GRUPPO PARLAMENTARE IMEC, CORRIDOIO DI RELAZIONI E COOPERAZIONE»

Alla presenza delle Ambasciate di Cipro, Egitto, India, Israele e dei

rappresentanti diplomatici di Francia, Germania e Stati Uniti, è stata

presentata la nascita del Gruppo Interparlamentare IMEC. Si tratta di

un'iniziativa parlamentare - promossa dai colleghi Giordano e Formentini - che

sostiene un progetto, l'IMEC, che non è soltanto una rotta commerciale, ma un

vero corridoio di relazioni culturali, cooperazione tecnologica e collaborazione

per l'innovazione. Un asse che parte dall'India, attraversa il Medio Oriente e

risale l'Adriatico per connettersi con il Nord Europa, trovando in Trieste i l

proprio snodo naturale. In questo quadro, la posizione del Friuli Venezia Giulia

e del Porto di Trieste può diventare decisiva. Un ruolo strategico capace di

generare nuove opportunità economiche, culturali e diplomatiche, aprendo una

stagione di rinnovata centralità per la Regione. Lo ha dichiarato il deputato di

Fratelli d'Italia Emanuele Loperfido, segretario in Commissione Affari esteri.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/fdi-fratelli-ditalia-camera-esteri-loperfido-fdi-presentata-nascita-gruppo-parlamentare-imec-corridoio-di-relazioni-e-cooperazione/
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Corridoio Imec, intergruppo parlamentare strategico per porto franco Trieste

La senatrice del Pd Tatjana Rojc ha spiegato che sulla Via del cotone "sarà

cruciale il ruolo del Porto d i  Trieste, soprattutto se gli sarà concessa

l'extraterritorialità" oltre alla "stabilità del Canale di Suez" "La nascita

dell'intergruppo parlamentare dedicato al corridoio indo-mediterraneo, la futura

'Golden Road' che mira a rafforzare i collegamenti tra India, Medio Oriente e

Mediterraneo e i mercati dell'Europa centrale e orientale, è una scelta

strategica di particolare rilevanza e vi ho aderito convintamente". Lo ha detto

oggi la segretaria della commissione Politiche Ue del Senato Tatjana Rojc

(Pd), alla conferenza stampa alla Camera, in cui è stata annunciata la nascita

dell'intergruppo parlamentare per il corridoio indomediterraneo. La senatrice

ha sottolineato la "necessità di giungere molto presto a una stabilità del Canale

di Suez quale snodo centrale per i traffici tra Europa e Oriente" e ha altresì

ribadito che "in questo contesto diventa improcrastinabile l'impegno

dell'Europa, e segnatamente del nostro Paese, per l'allargamento ai Balcani

Occidentali". Rojc ha puntualizzato che sulla Via del cotone "sarà cruciale il

ruolo del Porto di Trieste, soprattutto se gli sarà concessa l'extraterritorialità,

come previsto dall'emendamento a mia firma che è stato presentato alla legge di Bilancio in discussione al Senato".

"L'attuazione del Porto franco di Trieste è previsto dai trattati internazionali ed è - ha aggiunto Rojc - un passaggio

fondamentale per fare del porto di Trieste scalo di riferimento obbligato di tutto l'Adriatico orientale".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/imec-intergruppo-parlamentare-strategico-porto-franco-trieste.html
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Sedimenti di escavo, la commissione Via dice sì all'area a sud dell'Isole delle Tresse

Gasparato: indispensabile per il porto e la città, serve per la manutenzione dei

canali VENEZIA. Benché con raccomandazioni e prescriz ioni,  la

Commissione nazionale per la valutazione d'impatto ambientale (Via) ha dato

semaforo verde al progetto relativo al nuovo sito in cui collocare i sedimenti

da escavo, localizzato nell'area lagunare a sud dell'Isola delle Tresse lungo il

Canale Malamocco-Marghera. È un passaggio indispensabile per poter

procedere a «un intervento essenziale per assicurare la continuità dei dragaggi

manutentivi, la sicurezza della navigazione e l'attuazione delle opere,

commissariali e non, che interessano il sistema portuale e le città di Venezia e

Chioggia», com'è specificato dall'Authority veneta. Si tratta di un progetto da

82 milioni di euro che si estende su «un territorio di circa 46 ettari, prevedendo

il conferimento di 3,8 milioni di metri cubi di sedimenti lagunari». È un'area

«completamente conterminata»,  che of f re la garanzia di  «piena

impermeabilità» rispetto alla laguna: potrà ricevere «sedimenti lagunari non

pericolosi, conformemente alla normativa vigente sulla movimentazione dei

materiali da escavo e alle prescrizioni previste chimiche, ecotossicologiche e

ambientali, definite dal vigente "Protocollo Fanghi"». Tutto nasce da un accordo istituzionale che era stato

formalizzato nell'agosto 2023 dal Commissario crociere Venezia, coinvolgendo l'Authority veneziana, il commissario

straordinario Montesyndial e il Provveditorato alle Opere Pubbliche nelle funzioni di ex Magistrato alle Acque.

Obiettivo: dotare un ambiente delicato come la Laguna di «un nuovo spazio dedicato alla gestione dei sedimenti

derivanti dagli escavi manutentivi e dalle opere commissariali» e riuscirci «superando le criticità di capacità legate ai

siti storici» così da poter assicurare «continuità operativa alle attività portuali con un orizzonte temporale di almeno

15 anni», secondo quanto indicato in una nota dell'istituzione portuale. Il progetto era stato aggiornato fino all'agosto

scorso seguendo le osservazioni prodotte dai soggetti, istituzionali e non, che si sono pronunciati secondo i termini

procedurali. L'Autorità di Sistema Portuale conferma che «continuerà l'azione di supporto al Commissario crociere e

agli altri enti coinvolti per recepire integralmente gli adeguamenti richiesti e avviare le fasi successive dell'iter

autorizzativo e realizzativo». A questo punto cosa c'è in ballo? «Il progetto sarà ora sottoposto alla Regione del

Veneto ai fini dell'intesa con il Commissario crociere prevista dalla norma per l'approvazione finale dell'intervento»,

dicono dal quartier generale dell'Autorità di sistema. Intanto decollerà la progettazione esecutiva, che recepirà

prescrizioni e raccomandazioni formulate dalla Commissione Via e, conseguentemente, si procederà all'affidamento

dei lavori mediante bando di gara pubblico. Queste le parole del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e commissario straordinario, esprimendo

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/25/sedimenti-di-escavo-la-commissione-via-dice-si-allarea-a-sud-dellisole-delle-tresse/
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grande soddisfazione per l'ok della Commissione nazionale Via («conferma la qualità del lavoro svolto»). «Il

progetto - afferma - recepirà le prescrizioni e le raccomandazioni formulate dalla Commissione così da renderlo

ancora più rispondente agli standard ambientali richiesti. Ribadiamo che quest'opera è indispensabile, per il porto e la

città: consente la manutenzione dei canali di grande navigazione e sostiene le opere (commissariali e non) che, nei

prossimi anni, daranno un contributo decisivo allo sviluppo e alla competitività del sistema portuale veneto. Mi auguro

che, davanti a questo pronunciamento, vengano finalmente archiviate contrapposizione ideologiche su progetti che,

per loro stessa essenza, rappresentano strumenti concreti di compatibilità e sostenibilità fra la portualità e il delicato

ambiente lagunare».

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Il Direttore Marittimo della Liguria in visita agli uffici del Compartimento Marittimo di
Savona

L'Ammiraglio Ispettore (CP) Antonio Ranieri, Direttore Marittimo della Liguria,

ha visitato gli uffici marittimi della provincia di Savona L'Ammiraglio Ispettore

(CP) Antonio Ranieri, Direttore Marittimo della Liguria, ha visitato gli uffici

marittimi della provincia di Savona, in un'occasione che ha sottolineato

l'attenzione della Direzione Marittima verso il personale e le strutture operative

sul territorio. Accompagnato dal Comandante della Capitaneria di Porto d i

Savona, Capitano di Vascello (CP) Matteo Lo Presti, l'Ammiraglio Ranieri ha

iniziato la giornata con una tappa presso l'Ufficio Locale Marittimo di Varazze,

per poi recarsi a Savona, dove è stato accolto dal Comandante in Seconda,

Capitano di Fregata Sergio Mostacci. Nel capoluogo, il Direttore Marittimo ha

incontrato tutto il personale in servizio durante una breve assemblea, firmando

il libro d'onore e ricevendo in dono il nuovo crest della Capitaneria di Porto. La

visita è quindi proseguita presso i Comandi di Loano-Albenga, Alassio e

Andora. In ciascuna sede, l'Ammiraglio Ranieri ha rivolto un sentito

r ingraziamento ai  mi l i tar i  per l ' impegno quot id iano,  espr imendo

apprezzamento per i risultati raggiunti, confermati dalle numerose attestazioni

di stima provenienti dalle Amministrazioni locali e dall'utenza marittima e portuale. Questa iniziativa si inserisce nel

quadro della costante vicinanza e supporto che la Direzione Marittima della Liguria, guidata dall'Ammiraglio Ranieri,

riserva ai Comandi dipendenti, confermando l'attenzione verso le attività operative e il benessere del personale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/11/25/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/il-direttore-marittimo-della-liguria-in-visita-agli-uffici-del-compartimento-marittimo-di-savona.html
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Terzo valico, il commissario Mauceri su Primocanale risponde a Costa

Il commissario del Terzo valico spiega: "Tutti i fronti di scavo aperti, fine lavori

nel 2027" Una delle gallerie del terzo valico "Le priorità per il porto di Genova?

Sempre le stesse, il piano regolatore portuale e poi i temi della logistica,

sapere come e quando verranno completate le opere ferroviarie, tra cui non

ultimo il Terzo valico, del quale non si parla più granché, in teoria si diceva che

doveva essere inaugurato nel 2026. Il 2026 comincia tra un mese e ha 365

giorni e si porta dietro anche tutti i collegamenti con la rete ferroviaria portuale,

il parco della Rugna per esempio, il Fuorimuro, il Campasso". Così a

Primocanale poche ore fa, il vice presidente di Confindustria Genova con

delega a porti e logistica, Beppe Costa , lamentava le scarse informazioni, da

parte di chi di dovere, su tematiche chiave per lo sviluppo portuale e logistico.

Costa (Confindustria): "Terzo valico e piano regolatore portuale i grandi

assenti" Abbiamo chiesto sia al commissario del Terzo valico, Calogero

Mauceri , che al presidente di Autorità portuale Matteo Paroli , una replica.

Intanto sono arrivate le parole di Mauceri che tramite Primocanale precisa sul

Terzo valico. Mauceri: "Tutti i fronti di scavo attivi, fine opere civili nel 2027"

"Come già comunicato in diverse occasioni, tutti i fronti di scavo del Terzo valico sono attivi e, allo stato attuale, è

previsto il termine di tutte le opere civili per il 2027". Campasso, prima riqualificazione dell'area nel 2026 "La prima

fase della riqualificazione ferroviaria dell'area del Campasso è programmata per il prossimo anno". Così afferma

Mauceri. Terzo Valico, Commissario Mauceri: "Entro Natale giù il diaframma Val Lemme-Castagnola" I lavori di

scavo del Terzo Valico vanno avanti - aveva spiegato pochi giorni fa Mauceri - siamo vicinissimi all'abbattimento del

diaframma tra la Val Lemme e Castagnola (Alessandria) che penso possa avvenire già prima di Natale, facendo i

debiti scongiuri visto che con la montagna non sappiamo mai cosa troviamo, lo scavo del tratto centrale sotto agli

Appennini è un passo significativo che mi rende fiducioso sul completamento di lavori".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/60720-terzo-valico-mauceri-costa-primocanale.html
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Commissione trasporti della Camera alla Spezia: "Pontremolese, prima il progetto e poi i
fondi. Non separiamo il binomio La Spezia-Carrara"

Il presidente Deidda sulla prossima riforma portuale: "Vogliamo creare

maggiore coordinazione nazionale per evitare conflittualità interne". Giornata

spezzina per una rappresentanza della commissione trasporti della Camera. In

occasione dell'esame del disegno di legge sulle Disposizioni in materia di

sicurezza delle attività subacquee i deputati Maria Grazia Frijia (Fdi), Luca

Pastorino (Misto, +Europa), Giulia Pastorella (Azione) e Roberto Traversi

(M5S), capeggiati dal presidente Salvatore Deidda (Fdi) e accompagnati dagli

onorevoli liguri Roberto Bagnasco (FI) e Pandolfo (Partito Democratico),

hanno fatto visita al Polo nazionale della dimensione subacquea dove enti di

ricerca, università, grandi aziende, pmi e Marina Militare collaborano per lo

sviluppo di tecnologie da impiegare negli abissi. "La Spezia si sta costruendo

un ruolo internazionale grazie al Polo della subacquea - ha sottolineato

l'onorevole Deidda -, un sito che sta attraendo investimenti privati e

finanziamenti". A seguire incontro presso l'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale che vede assieme i porti della Spezia in Liguria e Marina di

Carrara in Toscana. "Non separiamo un binomio che funziona", ha esortato

Deidda dando poi rassicurazioni in merito alla prossima riforma della governance portuale. Localmente sono stati

infatti espressi timori sulla futura autonomia degli enti. "Ci saranno ampie audizioni per ascoltare le voci dei territori.

Siamo felici che ci sia questo dibattito e che questo tema riceva tanta attenzioni. Oggi la vita di un porto non è una

faccenda riservata alle autorità portuali ma a tutta l'economia di una città. Vogliamo creare maggiore coordinazione

nazionale per evitare conflittualità interne. La nostra sfida deve essere con i porti esteri". Uno dei grandi temi per lo

scalo spezzino è il collegamento ferroviario con il Brennero che passa attraverso l'attuale 'collo di bottiglia'

dell'attraversamento dell'Appennino tra la Lunigiana e il Parmense. "Siamo coscienti dell'importanza strategica della

Pontremolese per il Paese - ha riconosciuto Deidda -. Troveremo i fondi mancanti quando ci sarà una soluzione

tecnica per il valico e potremo stabilire un orizzonte temporale per completare l'opera". Prima di concludere la visita

presso la base del Varignano, dove ha sede il Comando subacqueo e incursori della Marina Militare, un passaggio

anche dal Distretto ligure delle tecnologie marine, polo di innovazione legato all'economia blu. "Abbiamo toccato con

mano quanto può essere virtuosa la cooperazione tra enti e aziende per lo sviluppo della blue economy", ha detto

l'onorevole Frijia.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/11/25/commissione-trasporti-della-camera-alla-spezia-pontremolese-prima-il-progetto-e-poi-i-fondi-non-separiamo-il-binomio-la-spezia-carrara-629043/
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Porto di Ravenna, al via la costruzione del nuovo impianto fotovoltaico

Un progetto da 30 milioni per autoprodurre energia e ridurre le emissioni

RAVENNA. Decolleranno fra pochi giorni, nel mese di dicembre, i lavori per

costruire il nuovo impianto fotovoltaico da 37,16 MWp grazie al quale il porto

di Ravenna potrà avere energia pulita. Stiamo parlando di un progetto che

Renco ha sviluppato in tandem con Adriasol e Sep Energia: sarà all'interno

dell'area industriale dismessa "Ex Sarom", una superficie di oltre 437mila metri

quadri che appartiene all'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna. L'impianto,

a sistema fisso, consentirà di coprire - viene spiegato dai promotori

dell'iniziativa - «una quota significativa del fabbisogno elettrico del porto». Una

nuova cabina di trasformazione bassa tensione/media tensione, collegata

tramite elettrodotto dedicato alla cabina media tensione/alta tensione nell'area

L2, «assicurerà la connessione stabile alla rete nazionale attraverso la cabina

primaria "Ravenna Porto"». È da tener presente che il progetto ha un valore

complessivo di 30 milioni di euro ed è realizzato nell'ambito di un partenariato

pubblico-privato tra Renco e l'Authority ravennate. All'interno di questo

investimento - viene messo in evidenza - sette milioni di euro sono finanziati

tramite fondi Pnrr destinati alla transizione energetica e allo sviluppo dell'infrastruttura fotovoltaica. È stato reso noto

che Renco sarà responsabile della realizzazione dell'impianto, della gestione del "Bim", dell'intestazione del "Pod",

dei servizi di conduzione e manutenzione per 25 anni, oltre alla stipula dei contratti per il servizio di "cold ironing"

(cioè la fornitura di elettricità da terra) dedicato al traffico crocieristico. L'intervento seguirà un calendario serrato: la

conclusione dei lavori è prevista entro giugno del prossimo anno, e questo «in linea con gli impegni assunti nell'ambito

dei finanziamenti Pnrr». Il progetto rispetta i criteri "Dnsh" (Do No Significant Harm) che prevedono «stringenti

requisiti di sostenibilità ambientale»: sono stati messi in programma «monitoraggi specifici su acqua, atmosfera,

suolo e rumore» nelle fasi sia prima della realizzazione dell'opera che durante l'esecuzione come pure a opera

conclusa, «in piena conformità agli standard nazionali ed europei». L'impianto è «un passo fondamentale nel

percorso di decarbonizzazione del porto d i  Ravenna»: aumenta l'autonomia energetica dell'infrastruttura e

contribuisce alla «riduzione delle emissioni legate alle attività portuali». Un impatto particolarmente rilevante è atteso

anche sullo stazionamento in porto del traffico crocieristico, «grazie ai futuri servizi di alimentazione elettrica a terra

(cold ironing)». «Questo intervento rappresenta un passo concreto nel percorso di transizione energetica e conferma

l'impegno di Renco nello sviluppo di soluzioni efficienti e sostenibili», dice Giovanni Gasparini, presidente di Renco.

«Collaborare con un'infrastruttura strategica come il porto di Ravenna ci consente di contribuire in modo diretto

all'evoluzione energetica

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/25/porto-di-ravenna-al-via-la-costruzione-del-nuovo-impianto-fotovoltaico/
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del territorio». «L'avvio dei lavori conferma la capacità del nostro gruppo di realizzare progetti complessi

garantendo qualità e affidabilità», afferma Giovanni Rubini, amministratore delegato di Renco. «Il nuovo impianto

contribuirà a migliorare l'efficienza energetica delle attività portuali, riducendo l'impatto ambientale dell'area».

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Lavori in autostrada, sulla linea ferroviaria e bypass cul Canale Candiano: Legacoop ne
parla con la Camera di commercio

L'incontro tra la Camera di commercio di Ravenna e Ferrara e Legacoop

Romagna ha avuto come oggetto il documento cooperativo sulle priorità in

termini di opere pubbliche che riguardano il territorio "La questione

infrastrutturale si fa sempre più urgente per il sistema economico ravennate e

romagnolo: occorre un Patto regionale per le infrastrutture attraverso cui

indirizzare le scelte di tutti i soggetti interessati". Partendo da quest'analisi

condivisa, il presidente della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara,

Giorgio Guberti, ha incontrato una delegazione di Legacoop Romagna.

L'oggetto della conversazione è stato il documento cooperativo sulle priorità in

termini di opere pubbliche che riguardano il territorio. Erano presenti il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, e il coordinatore provinciale,

Mirco Bagnari. "Ringraziamo il presidente Guberti per l'attenzione con cui ha

accolto il documento che abbiamo realizzato ascoltando i bisogni delle

cooperative - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. La

nuova zona logistica semplificata e gli investimenti sul porto di  Ravenna

stanno creando un enorme potenziale per estendere la portata dello scalo a

livello nazionale e internazionale. Grazie alle sue caratteristiche, infatti, Ravenna può vantare una vasta area

retroportuale, funzionale alla crescita del traffico di merci. Quello che serve, ora, sono collegamenti moderni che

integrino in modo coerente il trasporto ferroviario, stradale e aereo. Per questo, abbiamo condiviso l'idea di un patto

regionale, che rafforzi la collaborazione tra tutte le realtà dell'area vasta in vista di obiettivi comuni, da scegliere

insieme". Tra gli interventi chiave nel ravennate, Legacoop Romagna indica il potenziamento della linea ferroviaria

Bologna-Castel Bolognese, la realizzazione del bypass del Canale Candiano, la quarta corsia nel tratto Bologna - San

Lazzaro di Savena, diramazione per Ravenna, il collegamento tra Ravenna e Ferrara (al fine di intercettare i futuri

flussi della Cispadana), la SS67 Tosco-Romagnola/Ravegnana e l'adeguamento dell'intero tratto romagnolo della

SS16, da Alfonsine a Cattolica. Focus specifici sono dedicati all'interporto di Lugo e ai rapporti con gli aeroporti.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/legacoop-camera-commercio-documeno-opere-pubbliche.html
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Incontro con Sandro Malossini alla Pallavicini 22 Art Gallery: Mosaico, Gallerie, Mercato

Giovedì 27 novembre alle 18:30 presso lo spazio espositivo Pallavicini 22 Art

Gallery in viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna è programmato il quarto

incontro del ciclo di conversazioni sui temi del mosaico "CI VEDIAMO ALLA

PALLAVICINI 22. Incontri intorno a mosaici e mosaicisti", a cura di Paolo

Racagni. Ospite della serata sarà Sandro Malossini, dal 2021 ideatore,

organizzatore e curatore della FESTA INTERNAZIONALE DELL'ARTE E

DINTORNI INFINITAMENTE ALLARGATI che si è tenuta rispettivamente a

BOLOGNA, a LAMA MOCOGNO, a RUBIERA, a VIADANA e a MARINA DI

RAVENNA il 19 ottobre 2025 presso la Galleria FaroArte. Dal 2022 è curatore

della sezione dedicata all'arte presso il Festival Franco-Italien de Littérature &

Culture che si svolge annualmente nell'area metropolitana di Bordeaux. Il

festival nasce dal desiderio dell'Associazione Notre Italie di condividere con il

pubblico la passione per la cultura italiana e i legami tra Francia e Italia.

Promosso e organizzato in compartecipazione fra Comune di Ravenna

Assessorato alla Cultura, MAR Museo d'Arte della Città di Ravenna , CARP

Associazione di Promozione Sociale, Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art

Gallery in collaborazione con Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, Felsina Factory, il ciclo di incontri si avvale del

patrocinio di Assemblea legislativa Regione Emilia Romagna, Accademia di Belle Arti di Ravenna, Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2025/11/25/incontro-con-sandro-malossini-alla-pallavicini-22-art-gallery-mosaico-gallerie-mercato/
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Il nodo infrastrutture al centro dell'attenzione: Lucchi e Bagnari (Legacoop Romagna) ne
parlano con Guberti (CCIAA)

La questione infrastrutturale si fa sempre più urgente per il sistema economico

ravennate e romagnolo: occorre un Patto regionale per le infrastrutture

attraverso cui indirizzare le scelte di tutti i soggetti interessati. Partendo da

questa analisi condivisa, il presidente della Camera di Commercio di Ravenna

e Ferrara, Giorgio Guberti , ha incontrato una delegazione di Legacoop

Romagna Oggetto della conversazione, avvenuta in un clima di positiva

collaborazione e impegno comune per lo sviluppo, il documento cooperativo

sulle priorità in termini di opere pubbliche che riguardano il territorio. Erano

presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, e il coordinatore

provinciale, Mirco Bagnari «Ringraziamo il presidente Guberti per l'attenzione

con cui ha accolto il documento che abbiamo realizzato ascoltando i bisogni

delle cooperative - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi

- . La nuova Zona Logistica Semplificata e gli investimenti sul porto d i

Ravenna stanno creando un enorme potenziale per estendere la portata dello

scalo a livello nazionale e internazionale. Grazie alle sue caratteristiche, infatti,

Ravenna può vantare una vasta area retroportuale, funzionale alla crescita del

traffico di merci. Quello che serve, ora, sono collegamenti moderni che integrino in modo coerente il trasporto

ferroviario, stradale e aereo. Per questo, abbiamo condiviso l'idea di un patto regionale, che rafforzi la collaborazione

tra tutte le realtà dell'area vasta in vista di obiettivi comuni, da scegliere insieme». Tra gli interventi chiave nel

ravennate, Legacoop Romagna indica il potenziamento della linea ferroviaria Bologna-Castel Bolognese, la

realizzazione del bypass del Canale Candiano, la quarta corsia nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena,

diramazione per Ravenna, il collegamento tra Ravenna e Ferrara (al fine di intercettare i futuri flussi della Cispadana),

la SS67 Tosco-Romagnola/Ravegnana e l'adeguamento dell'intero tratto romagnolo della SS16, da Alfonsine a

Cattolica. Focus specifici sono dedicati all'interporto di Lugo e ai rapporti con gli aeroporti.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/11/25/il-nodo-infrastrutture-al-centro-dellattenzione-lucchi-e-bagnari-legacoop-romagna-ne-parlano-con-guberti-cciaa/
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Il presidente della CCIAA ha incontrato Legacoop Romagna sulle infrastrutture

La questione infrastrutturale si fa sempre più urgente per il sistema economico

ravennate e romagnolo: occorre un Patto regionale per le infrastrutture

attraverso cui indirizzare le scelte di tutti i soggetti interessati. Partendo da

questa analisi condivisa, il presidente della Camera di Commercio di Ravenna

e Ferrara, Giorgio Guberti , ha incontrato una delegazione di Legacoop

Romagna. Oggetto della conversazione, avvenuta in un clima di positiva

collaborazione e impegno comune per lo sviluppo, il documento cooperativo

sulle priorità in termini di opere pubbliche che riguardano il territorio. Erano

presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi , e il coordinatore

provinciale, Mirco Bagnari «Ringraziamo il presidente Guberti per l'attenzione

con cui ha accolto il documento che abbiamo realizzato ascoltando i bisogni

delle cooperative - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi

- . La nuova Zona Logistica Semplificata e gli investimenti sul porto d i

Ravenna stanno creando un enorme potenziale per estendere la portata dello

scalo a livello nazionale e internazionale. Grazie alle sue caratteristiche, infatti,

Ravenna può vantare una vasta area retroportuale, funzionale alla crescita del

traffico di merci. Quello che serve, ora, sono collegamenti moderni che integrino in modo coerente il trasporto

ferroviario, stradale e aereo. Per questo, abbiamo condiviso l'idea di un patto regionale, che rafforzi la collaborazione

tra tutte le realtà dell'area vasta in vista di obiettivi comuni, da scegliere insieme». Tra gli interventi chiave nel

ravennate, Legacoop Romagna indica il potenziamento della linea ferroviaria Bologna-Castel Bolognese, la

realizzazione del bypass del Canale Candiano, la quarta corsia nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena,

diramazione per Ravenna, il collegamento tra Ravenna e Ferrara (al fine di intercettare i futuri flussi della Cispadana),

la SS67 Tosco-Romagnola/Ravegnana e l'adeguamento dell'intero tratto romagnolo della SS16, da Alfonsine a

Cattolica. Focus specifici sono dedicati all'interporto di Lugo e ai rapporti con gli aeroporti.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-presidente-della-cciaa-ha-incontrato-legacoop-romagna-sulle-infrastrutture/
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Infrastrutture, sostenibilità e resilienza, l'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale sceglie la via
del confronto costante

La premessa è che la sostenibilità, sociale e ambientale, e la resilienza sono

ormai diventati fattori cruciali per misurare la competitività di un porto o di un

sistema portuale. Il concetto di fondo è che tali fattori non possano costituire

un reale vantaggio competitivo senza il concreto supporto delle imprese e

degli operatori portuali. Nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, l'Autorità

Portuale ha riunito quest'oggi gli operatori portuali, le istituzioni e la comunità

portuale per un incontro operativo sull'aggiornamento del Bilancio di

Sostenibilità, redatto per la prima volta nel 2022. Non un semplice seminario

quello organizzato dall'ente di Palazzo Rosciano ma un vero e proprio

confronto costruttivo con gli stakeholder per la condivisione e la validazione

congiunta delle priorità di sviluppo sostenibile del Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale. In avvio di convegno è stato il presidente dell'AdSP,

Davide Gariglio, a sottolineare l'importanza strategica di un approccio che

mette in primo piano le persone e la loro partecipazione attiva alla formazione

dei processi decisionali di un ente, l'Autorità Portuale, che "non è un'azienda

privata, ma un pezzo dello Stato e l'espressione di una Comunità". "L'AdSP -

ha dichiarato Gariglio - ha senso solo e soltanto se dietro di sé ha i terminalisti, i servizi tecnico-nautici, le imprese

portuali, i servizi di interesse generale. Vorrei che quello del confronto partecipato fosse un metodo da utilizzare

stabilmente e in modo continuativo per tutti gli ambiti operativi dell'Ente". E' anche per questo motivo che Gariglio ha

voluto annunciare gli Stati Generali dei Porti, una iniziativa che prende le mosse dalla constatazione della esiguità

delle risorse economiche disponibili per far fronte a tutte le esigenze di ammodernamento infrastrutturale dei porti del

Sistema: "Vogliamo far sedere tutti intorno al tavolo e discutere delle priorità che andranno a definire le strategie

operative dell'Ente portuali di qui ai prossimi quattro anni" ha spiegato, sottolineando come l'evento di oggi

pomeriggio sia quindi in linea con questo questo modus operandi e con l'idea "che abbiamo il dovere di lasciare ai

nostri figli un mondo possibilmente migliore di quello che abbiamo ereditato dai nostri padri". Durante il seminario è

stato il prof. Giovanni Satta, dell'Università di Genova, a evidenziare il ruolo pionieristico assunto dall'AdSP di

Livorno: "Con la redazione del Bilancio di Sostenibilità, l'AdSP si è posta come obiettivo non quello di redigere un

ulteriore documento di contabilità, ma di costruire assieme alla comunità portuale una visione di lungo periodo che

sopravviva alle sfide congiunturali" ha dichiarato, sottolineando come la Port Authority livornese sia stata in Italia uno

dei primi enti ad avere l'idea di introdurre qualcosa che non era obbligata a fare per legge: ovvero, raccogliere in

modo strutturato la percezione degli stackeholder sui temi ambientali, sociali, economici e di governance più rilevanti

per il futuro del sistema portuale (Satta

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-11-25/infrastrutture-sostenibilita-e-resilienza-ladsp-del-mar-tirreno-settentrionale-sceglie-la-via-del-confronto-costante_177503/
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ha parlato dell'acronimo ESG -Environmental, Social, and Governance - un approccio che valuta l'impegno di

un'azienda verso la sostenibilità e l'etica). Nel Bilancio di Sostenibilità del 2025 verrà realizzata una sezione ad hoc

sugli impatti predittivi delle grandi opere di infrastrutturazione, a cominciare dalla Darsena Europa, definita un vero e

proprio game changer del Sistema Portuale nazionale. Analizzarne gli scenari di sostenibilità non è per Satta un mero

esercizio di retorica ma una valutazione che riguarderà l'avvenire (l'opera sarà completata nel 2030). L'obiettivo non è

quindi soltanto quello di costruire una infrastruttura funzionale ed efficiente sotto il profilo trasportistico ma anche

sostenibile e atta a generare ritorni positivi per la comunità locale. Nel corso della riunione, durante la quale è stato

presentata anche una bozza del Piano di Resilienza, che costituisce una prima riflessione sistematica sull'esposizione

delle infrastrutture portuali agli eventi avversi climatici, il gruppo di lavoro della società di analisi TIM10, coordinato

dallo stesso Satta, ha assistito gli operatori portuali e le imprese, consegnando dei questionari da compilare e

guidandoli nella lettura dei principali temi di sostenibilità. I risultati di questa analisi saranno presentati e discussi in un

evento pubblico dedicato, che si terrà la prossima primavera, nel corso del quale i report finali e le indicazioni in

questi contenute saranno condivisi e discussi ulteriormente con tutti con la comunità portuale.

Il Nautilus

Livorno
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L'AdSP del Tirreno Settentrionale si è confrontata con il cluster portuale sul nuovo
bilancio di sostenibilità

Gariglio ha annunciato l'attivazione degli Stati Generali dei Porti Oggi alla

Fortezza Vecchia di Livorno si è riunito il cluster portuale chiamato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale per un confronto

sull'aggiornamento del bilancio di sostenibilità dell'ente, redatto per la prima

volta nel 2022, che il presidente dell'authority, Davide Gariglio, ha ritenuto

necessario dato che sostenibilità, sociale e ambientale e resilienza sono ormai

diventati fattori cruciali per misurare la competitività di un porto o di un sistema

portuale e che tali fattori non possono costituire un reale vantaggio

competitivo senza il concreto supporto delle imprese e degli operatori portuali.

Evidenziando che l'AdSP «non è un'azienda privata, ma un pezzo dello Stato

e l'espressione di una comunità», in apertura dei lavori Gariglio ha spiegato

che «l'AdSP ha senso solo e soltanto se dietro di sé ha i terminalisti, i servizi

tecnico-nautici, le imprese portuali, i servizi di interesse generale. Vorrei che

quello del confronto partecipato - ha precisato - fosse un metodo da utilizzare

stabilmente e in modo continuativo per tutti gli ambiti operativi dell'ente». Nel

quadro di questo approccio partecipativo, Gariglio ha annunciato gli Stati

Generali dei Porti, un'iniziativa che prende le mosse dalla constatazione della esiguità delle risorse economiche

disponibili per far fronte a tutte le esigenze di ammodernamento infrastrutturale dei porti del Sistema: «vogliamo - ha

spiegato - far sedere tutti intorno al tavolo e discutere delle priorità che andranno a definire le strategie operative

dell'ente portuale di qui ai prossimi quattro anni», In occasione della riunione odierna l'Autorità di Sistema Portuale

toscana ha reso noto che nel bilancio di sostenibilità del 2025 verrà realizzata una sezione ad hoc sugli impatti

predittivi delle grandi opere di infrastrutturazione, a cominciare dalla Darsena Europa, che sarà un vero e proprio

game changer del sistema portuale nazionale. Nel corso della riunione è stata presentata anche una bozza del Piano

di Resilienza, che costituisce una prima riflessione sistematica sull'esposizione delle infrastrutture portuali agli eventi

avversi climatici.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251690-AdSP-Tirreno-Sett-confronto-cluster-portuale-su-bilancio-sostenibilita.asp
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ADSP "Campagna di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne" In porto nessuna
voce resta sola

In occasione della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza

contro le donne, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

avvia una campagna di sensibilizzazione promossa dal Comitato Unico di

Garanzia, con un messaggio semplice e potente: "In porto nessuna voce resta

sola" Il cuore dell'iniziativa è un manifesto rosso, affisso nelle sedi dell'Autorità

Portuale e nelle aree di accesso al porto, sul quale un QR code rimanda a un

video collettivo: uomini e donne dell'AdSP, tecnici, amministrativi e operativi,

hanno prestato la propria voce per ripetere insieme il claim scelto dal CUG Un

gesto simbolico e partecipato che vuole ricordare che la violenza - fisica,

psicologica o economica - non è mai un fatto privato, e che il silenzio è

terreno fertile per l'isolamento delle vittime. "Abbiamo scelto una frase che

appartiene alla nostra identità di comunità portuale" ha dichiarato la presidente

del CUG, Antonella Querci. "Un porto è un luogo di approdo, di protezione e di

cooperazione. Dire che nessuna voce resta sola significa assumere un

impegno collettivo: ascoltare, sostenere e non voltarsi dall'altra parte quando

qualcuno vive una situazione di violenza. È una responsabilità che ci riguarda

tutti, senza eccezioni". Anche il Presidente dell'AdSP MTS, Davide Gariglio, ha voluto sottolineare il valore

dell'iniziativa. «Il porto - ha detto - è una comunità di donne e uomini che lavorano insieme ogni giorno, spesso in

condizioni complesse". Gariglio ha evidenziato come la tutela della dignità e della sicurezza delle persone non possa

essere un principio astratto ma deve diventare un impegno concreto. "La campagna dell'AdSP traduce questo

impegno in un gesto semplice, condiviso e profondamente umano. Ringrazio il CUG e tutti i colleghi che hanno

partecipato: è così che si costruisce un ambiente di lavoro più giusto e più forte, per tutti" ha concluso. La campagna

si distingue per il suo carattere "fatto in casa" ma autentico: nessuna produzione professionale, nessuna

comunicazione patinata, ma la scelta di mettere al centro le persone che vivono e lavorano ogni giorno negli scali

dell'AdSP MTS. Un modo diretto per dire che la prevenzione della violenza passa attraverso la presenza, l'ascolto e

la capacità di fare rete. "L'AdSP MTS conferma così il proprio impegno per creare un ambiente di lavoro rispettoso,

inclusivo e consapevole, in cui il benessere delle persone è riconosciuto come parte integrante della sicurezza e della

qualità del lavoro portuale" è il messaggio conclusivo della Querci.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mar-tirreno-settentrionale-campagna-di-sensibilizzazione-contro-la-violenza-sulle-donne-in-porto-nessuna-voce-resta-sola/
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Biennale del Mare, ecco la squadra che la organizzerà in futuro

Alla prima edizione del maggio scorso i visitatori sono stati 35mila LIVORNO.

"Blu Livorno", la Biennale del Mare e dell'Acqua che nel maggio scorso ha

vissuto la prima edizione, ora ha una sua "squadra". L'hanno chiamata

"Comitato della Biennale" ed è composta così. Nel consiglio direttivo: oltre al

sindaco livornese Luca Salvetti, Stefano Taddia, Nicola Falleni, Leonardo

Gonnelli e Maria Luisa Massai. Nella commissione organizzativa tecnico

scientifica : la responsabile organizzativa generale è Barbara La Comba, il

responsabile della logistica di expo e villaggio è Andrea Pardini, la

responsabile dei rapporti con il mondo scientifico è Anna Maria De Biasi, la

responsabile rapporti istituzionali è Katia Le Rose, il responsabile della

comunicazione è Gabriele Benucci, la responsabile del settore finanziario è

Gianna Somigli, il responsabile dei rapporti con associazionismo è Mario

Lupi. Come si vede, il comitato è strutturato con un consiglio direttivo

presieduto dal sindaco e con una commissione tecnico-scientifica dedicata:

quest'ultima - è stato segnalato - ha «il compito di tradurre la visione strategica

in un programma ricco e articolato». È stato precisato che tutti i componenti

del Comitato della Biennale svolgono le loro funzioni gratis. La sala delle cerimonie di Palazzo Civico a Livorno ha

ospitato la presentazione del team che guiderà le prossime edizioni della Biennale Blu Livorno. Con un obiettivo: fare

il bis del successo della prima edizione che, secondo quanto riferito, «ha registrato 35mila presenze». All'iniziativa

erano presenti il sindaco Luca Salvetti e i partner fondatori: Asa, Fondazione Goldoni, Fondazione Lem e Consorzio

Cibm. Vale la pena di aggiungere che il Comitato della Biennale ha una segreteria con compiti di supporto tecnico-

organizzativo: è collocata all'interno del Comune di Livorno. Così come direttamente il municipio labronico ha in mano

la gestione delle risorse finanziarie («anche eventualmente tramite soggetti appositamente incaricati»). È questa la

partenza per la macchina organizzativa del secondo (2027) e del terzo round (2029) annunciando che l'evento è

«destinato a crescere in dimensioni e ambizione». A Palazzo Civico gli amministratori livornesi, e in particolare il

sindaco, tengono a sottolineare che nello statuto costitutivo emergono «spunti innovativi che delineano una

manifestazione unica nel suo genere, un vero e proprio laboratorio di pensiero e azione sui temi cruciali della blue

economy, della sostenibilità e della cultura marina». A cominciare dal fatto che la Biennale si mette in vetrina come

«modello di collaborazione pubblico-privato, che unisce competenze diverse e complementari». E qui il riferimento è

a: il rigore scientifico del Cibm per la salvaguardia e lo studio del mare; la competenza e esperienza tecnico-

ambientale di Asa sul tema acqua; la forza promozionale e culturale delle fondazioni Goldoni e Lem. Dal documento

costitutivo emerge la volontà - è stato messo in risalto - di dare alla Biennale «una vocazione fortemente

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/25/biennale-del-mare-ecco-la-squadra-che-la-organizzera-in-futuro/
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proiettata al di là dei confini locali». Ad esempio, viene fatto rilevare che «tra le finalità dichiarate spiccano:» la

creazione un dialogo con l'Europa; il coinvolgimento delle città costiere italiane e del bacino del Mediterraneo per un

confronto sulle politiche comuni; la creazione di connessioni con altri grandi eventi internazionali focalizzati su

ambiente, costa, mare e acqua. La Biennale, cioè, mira a confermare il doppio binario che ha caratterizzato la prima

edizione: un appuntamento fisso non solo per il grande pubblico («con eventi divulgativi, spettacoli e intrattenimento»)

ma anche per addetti ai lavori, ricercatori e istituzioni («grazie a un palinsesto di eventi scientifici specialistici»).

Queste le parole del sindaco Luca Salvetti: «Fin dalla preparazione della prima edizione della Biennale ci siamo resi

conto che serviva un'organizzazione completamente diversa, una strutturazione precisa del lavoro per la Biennale. Il

protocollo servirà a capire chi fa cosa. Il consiglio direttivo deciderà le linee di sviluppo della Biennale e avrà il

compito di dare forza alla commissione tecnico-scientifica che sarà l'anima del lavoro concreto».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Le grandi gru di Bettarini rimuovono il ponte mobile fra la Capitaneria e la Fortezza

Transito interdetto martedì 25, c'è da fare la manutenzione straordinaria

LIVORNO. Oggi martedì 25 novembre la Capitaneria di porto ha, con una

specifica ordinanza, interdetto ogni passaggio nella zona fra la sede della

Guardia Costiera e la Fortezza Vecchia fino alle ore 17 «nello specchio

acqueo della bocchetta di ingresso/uscita dalla Darsena Vecchia del porto di

Livorno». Il motivo: la società A. Bettarini e Figli srl deve provvedere alla

rimozione del "Ponte Capitaneria" e a spostarlo a terra su apposito bilico di

trasporto. Le operazioni di trasferimento vengono compiute mediante l'uso di

due grandi gru da terra posizionate nella zona adiacente al ponte sul lato nord,

in concessione alla committente società Porto Livorno 2000. Era stata proprio

la società del gruppo Moby che ha in mano la gestione del porto passeggeri a

presentare l'11 novembre la richiesta alla Capitaneria segnalando la «necessità

di rimuovere temporaneamente il "Ponte Capitaneria", situato all'ingresso della

Darsena Vecchia del porto d i  Livorno,  a l  f ine d i  eseguire lavor i  d i

manutenzione straordinaria». Nella comunicazione la Porto Livorno 2000 srl

ha trasmesso il "piano di sollevamento" redatto dalla società esecutrice delle

operazioni di sollevamento e rimozione del "Ponte Capitaneria". Un progetto da 30 milioni per autoprodurre energia e

ridurre le emissioni E nel frattempo è stato presentato il nuovo comitato di gestione.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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L'AdSp labronica apre al confronto permanente con il cluster

LIVORNO Sostenibilità e resilienza come pilastri della competitività portuale.

È intorno a questo concetto che il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, ha riunito nella Fortezza

Vecchia operatori, istituzioni e rappresentanti del cluster per un confronto

operativo dedicato all'aggiornamento del Bilancio di Sostenibilità dell'ente.

Non un semplice seminario, ma un vero momento partecipato di ascolto e

dialogo con gli stakeholder del sistema portuale, chiamati a collaborare alla

definizione delle priorità di sviluppo sostenibile e alla validazione delle

strategie dell'AdSp, che ha pubblicato il suo primo bilancio di sostenibilità nel

2022. Gariglio: L'AdSp è un pezzo dello Stato, deve decidere con la sua

comunità Aprendo i lavori nella Sala Ferretti, Gariglio ha ribadito la necessità

di un nuovo approccio basato sulla partecipazione attiva degli operatori:

L'Autorità Portuale non è un'azienda privata, ma l'espressione di una

Comunità. Ha senso solo se dietro di sé ha terminalisti, servizi tecnico-

nautici, imprese portuali e servizi di interesse generale. Un metodo che, nelle

intenzioni del presidente, dovrà diventare stabile e continuativo, coinvolgendo

tutti gli ambiti operativi dell'ente. Proprio in questa prospettiva, Gariglio ha annunciato la convocazione degli Stati

Generali dei Porti, un appuntamento dedicato a definire le priorità infrastrutturali del quadriennio alla luce della scarsità

di risorse disponibili: Vogliamo far sedere tutti attorno a un tavolo per individuare insieme le linee strategiche del

prossimo futuro, ha spiegato, rimarcando il dovere di costruire oggi un porto più sostenibile per le generazioni future.

Satta (Università di Genova): Livorno pioniera nel coinvolgimento degli stakeholder Durante l'incontro, il prof.

Giovanni Satta dell'Università di Genova ha illustrato gli avanzamenti metodologici compiuti dall'AdSp,

riconoscendole un ruolo pionieristico nel panorama nazionale. Il Bilancio di Sostenibilità dell'AdSp di Livorno non è un

semplice documento contabile: è uno strumento per costruire una visione di lungo periodo condivisa con la comunità

portuale, ha evidenziato, ricordando come l'ente sia stato fra i primi in Italia a introdurre un processo non richiesto

dalla legge ma utile a raccogliere in modo strutturato la percezione degli stakeholder sui temi ESG. Darsena Europa:

nel bilancio 2025 una sezione dedicata agli impatti predittivi Il Bilancio di Sostenibilità 2025 includerà una sezione

specifica dedicata alla valutazione degli impatti delle grandi opere infrastrutturali, in particolare della Darsena Europa,

definita da Satta un vero game changer per il sistema portuale nazionale. Analizzare la sostenibilità futura dell'opera il

cui completamento è previsto per il 2030 non sarà un esercizio accademico, ma un passaggio cruciale per assicurare

ricadute positive sulla comunità e sul territorio. Presentato il Piano di Resilienza e avviata la consultazione con gli

operatori Nel corso della riunione è stata presentata anche la bozza del Piano di Resilienza,
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che offre una prima valutazione sistematica della vulnerabilità delle infrastrutture portuali agli eventi climatici avversi.

Il gruppo di lavoro della società TIM10, coordinato da Satta, ha distribuito ai partecipanti questionari dedicati e li ha

guidati nella lettura dei temi più rilevanti. I risultati dell'analisi saranno condivisi la prossima primavera in un evento

pubblico dedicato, occasione in cui la comunità portuale potrà discutere e contribuire alla definizione delle linee finali

del documento.

Messaggero Marittimo
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Maria Gloria Giani: "Portualità, governance, generazioni

LIVORNO - In un settore che vive di territorialità, equilibri politici e identità

industriali, l'idea di un sistema portuale dell'Alto Tirreno continua ad

affascinare più a livello teorico che pratico. Maria Gloria Giani, figura storica

dell'imprenditoria marittima livornese e presidente del Propeller Club di

Livorno, lo dice senza infingimenti: più che una promessa, è un'utopia. Non

per mancanza di volontà, ma perché i porti, come gli ecosistemi, rispondono

a logiche complesse, stratificate, spesso non replicabili. Per la Dott.ssa

Giani, la distanza che separa la visione dal risultato non è frutto di critica

bensì di esperienza. Ogni porto ha una sua struttura economica, dinamiche

politiche locali, specificità industriali che ne determinano le traiettorie. L'Alto

Tirreno, osserva, è uno spazio ricco di eccellenze ma anche di forti

differenze: Se già è difficile fare sistema tra due realtà vicine, come Livorno e

Viareggio, figuriamoci tra Genova, Savona, Spezia e Livorno, con vocazioni

merceologiche e flussi completamente diversi.L'Italia non esporta materia

prima, bensì manifattura; e questa, per logica, segue le concentrazioni

industriali del Nord. Per questo, in un Paese dove le catene del valore si

articolano intorno a distretti e specializzazioni, l'idea di una governance unica rischia di restare più un auspicio che un

piano operativo. Questa lucidità non frena, tuttavia, la tensione verso un Mediterraneo più forte. Per Giani la priorità

resta evitare che il Mare Nostrum diventi soltanto un grande bacino di transito per rotte globali decise altrove. Ma la

strada è lunga. I miracoli accadono, concede con un sorriso. Ma richiedono tempo, convergenze e un nuovo

pragmatismo. L'orizzonte dei prossimi cinque anni: le priorità secondo il Propeller Dal suo duplice ruolo di

imprenditrice e presidente di un cluster nazionale, la Dott.ssa Giani guarda al futuro con una sana dose di realismo.

Cinque anni, nel mondo del lavoro, non sono lunghi periodi di programmazione, ma domani mattina. E ogni porto,

osserva, produrrebbe risposte diverse in base alle proprie esigenze operative. Il Propeller Club, per sua natura, prova

a costruire connessioni. L'impostazione del presidente nazionale Masucci centrale, trasversale, strutturata ha reso i

club italiani più allineati nel dibattito, ma una progettualità comune per tutti i porti dell'Alto Tirreno resta difficile. La

priorità, semmai, è continuare a creare luoghi di confronto dove terminalisti, agenti marittimi, armatori e imprese

possano indicare ciò che per loro è davvero urgente. Non una torre di controllo, ma una rete di ascolto. Entry/Exit

System: un esperimento che Livorno sceglie di guardare da vicino Al centro dell'incontro del Propeller Club c'è

l'Entry/Exit System, l'EES, la nuova infrastruttura europea che da un mese sta riorganizzando il controllo dei cittadini

non UE in ingresso e in uscita dal territorio europeo. Genova e Civitavecchia sono i primi porti coinvolti, per via dei

forti flussi turistici, ma Livorno non è destinata a restare a lungo fuori dal perimetro. La
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fase sperimentale, ricorda Giani, durerà fino alla primavera. È presto per trarre conclusioni, ma non per aprire un

dibattito pubblico. Da qui l'idea di coinvolgere la Polizia di Frontiera Marittima, il Prefetto, la Direzione marittima della

Toscana, i terminalisti e le associazioni di categoria, perché le preoccupazioni sono molte e non soltanto operative.

La memoria dell'11 settembre torna come riferimento storico: quando l'aviation security cambiò drasticamente, anche

gli aeroporti più piccoli dovettero sostenere investimenti milionari per evitare di essere tagliati fuori dalle rotte. Oggi la

logica dell'EES è diversa controllo migratorio, sicurezza, integrazione con Interpol ma l'effetto collaterale è simile:

tempi, costi, investimenti, riorganizzazione dei flussi. Il punto critico riguarda soprattutto il turismo: Se una famiglia

sale su un traghetto per la Corsica, con bagagli, auto e bambini, come si fa uno screening biometrico snello? Dove si

collocano i totem? Quanti agenti servono? E quanto inciderà tutto questo sul prezzo del biglietto?.Domande che, per

ora, non hanno risposta. Ma Livorno ribadisce Giani vuole essere pilota nel percorso di comprensione e adattamento,

non spettatrice passiva. Passaggio generazionale: la rotta più lunga e più delicata Se c'è un tema che tocca

l'imprenditrice prima ancora della presidente, è quello del passaggio generazionale. La storia della famiglia Giani

attraversa cinque generazioni e un secolo di trasformazioni, dal boom economico, fino alle sfide della portualità

contemporanea. Oggi il testimone passa a Beatrice, già da dieci anni al lavoro accanto alla madre, con una

specializzazione nello yachting e una sede a Viareggio. Giani racconta la propria scelta con sincerità e ordine:

separazione tra patrimonio immobiliare e attività produttiva, creazione di una holding, assegnazione di responsabilità

diverse alle due figlie. È un modello di pianificazione prudente, moderno, lucido che evita la sovrapposizione e

consente a chi subentra di portare innovazione senza snaturare la storia aziendale. La chiave, dice, è sempre la

stessa: rinnovarsi. Ogni generazione porta il proprio tempo e la propria visione. Il porto cambia, il mondo cambia, le

imprese devono farlo altrettanto. Ma la speranza, per lei, va oltre il bilancio: continuare a dare lavoro, continuità,

dignità a chi da anni contribuisce alla solidità dell'azienda. E magari ispirare i nipoti, perché no.
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Livorno, l'AdSP sceglie la via del confronto costante

La premessa è che la sostenibilità, sociale e ambientale, e la resilienza sono

ormai diventati fattori cruciali per misurare la competitività di un porto o di un

sistema portuale. Il concetto di fondo è che tali fattori non possano costituire

un reale vantaggio competitivo senza il concreto supporto delle imprese e

degli operatori portuali. Nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, l'Autorità

Portuale ha riunito quest'oggi gli operatori portuali, le istituzioni e la comunità

portuale per un incontro operativo sull'aggiornamento del Bilancio di

Sostenibilità, redatto per la prima volta nel 2022. Non un semplice seminario

quello organizzato dall'ente di Palazzo Rosciano ma un vero e proprio

confronto costruttivo con gli stakeholder per la condivisione e la validazione

congiunta delle priorità di sviluppo sostenibile del Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale. In avvio di convegno è stato il presidente dell'AdSP,

Davide Gariglio, a sottolineare l'importanza strategica di un approccio che

mette in primo piano le persone e la loro partecipazione attiva alla formazione

dei processi decisionali di un ente, l'Autorità Portuale, che non è un'azienda

privata, ma un pezzo dello Stato e l'espressione di una Comunità. L'AdSP ha

dichiarato Gariglio ha senso solo e soltanto se dietro di sé ha i terminalisti, i servizi tecnico-nautici, le imprese

portuali, i servizi di interesse generale. Vorrei che quello del confronto partecipato fosse un metodo da utilizzare

stabilmente e in modo continuativo per tutti gli ambiti operativi dell'Ente. E' anche per questo motivo che Gariglio ha

voluto annunciare gli Stati Generali dei Porti, una iniziativa che prende le mosse dalla constatazione della esiguità

delle risorse economiche disponibili per far fronte a tutte le esigenze di ammodernamento infrastrutturale dei porti del

Sistema: Vogliamo far sedere tutti intorno al tavolo e discutere delle priorità che andranno a definire le strategie

operative dell'Ente portuali di qui ai prossimi quattro anni ha spiegato, sottolineando come l'evento di oggi pomeriggio

sia quindi in linea con questo questo modus operandi e con l'idea che abbiamo il dovere di lasciare ai nostri figli un

mondo possibilmente migliore di quello che abbiamo ereditato dai nostri padri. Durante il seminario è stato il prof.

Giovanni Satta, dell'Università di Genova, a evidenziare il ruolo pionieristico assunto dall'AdSP di Livorno: Con la

redazione del Bilancio di Sostenibilità, l'AdSP si è posta come obiettivo non quello di redigere un ulteriore documento

di contabilità, ma di costruire assieme alla comunità portuale una visione di lungo periodo che sopravviva alle sfide

congiunturali ha dichiarato, sottolineando come la Port Authority livornese sia stata in Italia uno dei primi enti ad avere

l'idea di introdurre qualcosa che non era obbligata a fare per legge: ovvero, raccogliere in modo strutturato la

percezione degli stackeholder sui temi ambientali, sociali, economici e di governance più rilevanti per il futuro del

sistema portuale (Satta ha parlato dell'acronimo
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ESG -Environmental, Social, and Governance un approccio che valuta l'impegno di un'azienda verso la sostenibilità

e l'etica). Nel Bilancio di Sostenibilità del 2025 verrà realizzata una sezione ad hoc sugli impatti predittivi delle grandi

opere di infrastrutturazione, a cominciare dalla Darsena Europa, definita un vero e proprio game changer del Sistema

Portuale nazionale. Analizzarne gli scenari di sostenibilità non è per Satta un mero esercizio di retorica ma una

valutazione che riguarderà l'avvenire (l'opera sarà completata nel 2030). L'obiettivo non è quindi soltanto quello di

costruire una infrastruttura funzionale ed efficiente sotto il profilo trasportistico ma anche sostenibile e atta a generare

ritorni positivi per la comunità locale. Nel corso della riunione, durante la quale è stato presentata anche una bozza del

Piano di Resilienza, che costituisce una prima riflessione sistematica sull'esposizione delle infrastrutture portuali agli

eventi avversi climatici, il gruppo di lavoro della società di analisi TIM10, coordinato dallo stesso Satta, ha assistito

gli operatori portuali e le imprese, consegnando dei questionari da compilare e guidandoli nella lettura dei principali

temi di sostenibilità. I risultati di questa analisi saranno presentati e discussi in un evento pubblico dedicato, che si

terrà la prossima primavera, nel corso del quale i report finali e le indicazioni in questi contenute saranno condivisi e

discussi ulteriormente con tutti con la comunità portuale.
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Cocaina dal Sudamerica alla Lombardia attraverso il porto di Livorno: 28 arresti

Smantellata rete legata alla 'ndrangheta. La droga viaggiava nascosta

all'interno di container utilizzati per trasporti commerciali leciti. Un traffico

internazionale di cocaina, per un valore stimato di oltre 27 milioni di euro, è

stato smantellato dalla Guardia di Finanza di Milano e dallo Scico. Ventotto le

misure cautelari eseguite: 25 in carcere e 3 ai domiciliari. Gli indagati, secondo

la Dda di Milano, facevano parte di un'organizzazione armata riconducibile alla

'ndrangheta della Locride, in particolare al clan Barbaro, con il supporto di

elementi della criminalità albanese. La rete criminale importava grandi

quantitativi di droga dal Sudamerica sfruttando container commerciali diretti

verso i porti di Livorno, Rotterdam, Gioia Tauro e Le Havre, utilizzando la

tecnica del "rip-off", che permette ai narcos di occultare lo stupefacente nei

carichi leciti. Tra gli arrestati anche un cittadino cinese, accusato di riciclaggio:

secondo il procuratore Marcello Viola avrebbe gestito i pagamenti tramite il

s is tema d i  compensaz ione in formale  " fe i  eh ien" ,  permet tendo

all'organizzazione di saldare le forniture di droga senza passare dai canali

bancari. Le indagini del Gico hanno ricostruito una fitta rete con basi in

Lombardia e collegamenti in Germania, Paesi Bassi, Spagna, Regno Unito, Colombia e Brasile, resa possibile anche

dall'uso di sistemi di messaggistica criptata e dal contatto con broker albanesi e fornitori sudamericani.

Rai News

Livorno
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Liberty Magona chiede all'Authority il rinnovo della concessione fino al 2030

L'istanza riguarda 14mila metri quadri in località Portovecchio PIOMBINO

(Livorno). Lo stabilimento Liberty Magona sta avendo più di un problema: al

punto che al tavolo del ministero i sindacati metalmeccanici piombinesi hanno

segnalato a più riprese difficoltà, intoppi problemi nel rapporto con i lavoratori.

È già in discussione il passaggio di consegne nelle mani del gruppo svizzero

Trasteel, anche se tanto le organizzazioni sindacali quanto lo stesso sindaco

piombinese hanno ripetuto spesso che l'unica via d'uscita è la cessione. Ma

ovviamente non è come vendere il negozio del fruttivendolo all'angolo Nel

frattempo, la società Liberty Magona si è fatta avanti con l'Authority che da

Palazzo Rosciano a Livorno governa anche il porto di Piombino per chiedere

il rinnovo di una concessione. Lo rende noto l'istituzione portuale labronica

pubblicando all'albo pretorio online l' «avviso di presentazione istanza di

rinnovo concessione, presso il Porto di Piombino, per l'occupazione di un'area

demaniale marittima allo scopo di utilizzarli per attività inerenti all'esercizio del

retrostante stabilimento». È una istanza presentata in data 4 novembre scorso

con cui la società Liberty Magona srl si premura di domandare il rinnovo - per

il periodo che va dal 1° aprile del prossimo anno fino alla fine di marzo 2030 - della concessione n. 51/23, rep n. 54

del 06/12/2023. Riguarda «un'area demaniale marittima della superficie di mq. 14.311,78 sita presso il Porto di

Piombino e più precisamente in Località Portovecchio». Scopo: utilizzarli per «attività inerenti all'esercizio del

retrostante stabilimento». A questo punto l'Authority ha dato tempo fino all'antevigilia di Natale a chiunque abbia da

controreplicare qualcosa al riguardo.

La Gazzetta Marittima
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Sequestrati 500 kg di cocaina al porto di Civitavecchia

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi operazione all'interno dello scalo da parte delle Fiamme Gialle redazione

web CIVITAVECCHIA - Brillante operazione della Guardia di Finanza al porto

di Civitavecchia, dove nei giorni scorsi è stato intercettato un carico di oltre

500 chilogrammi di cocaina nascosto all'interno di alcuni container provenienti

dal Sud America. La droga, abilmente occultata tra merce dichiarata di

copertura, avrebbe fruttato sul mercato nero più di 100 milioni di euro.

L'intervento, scattato dopo una serie di controlli mirati sulle merci in transito, è

stato possibile grazie all'impiego di scanner doganali di ultima generazione e a

un'attività investigativa coordinata che ha coinvolto diverse procure italiane. Gli

inquirenti sospettano la regia di organizzazioni criminali internazionali

specializzate nel traffico di stupefacenti lungo le rotte commerciali del

Mediterraneo. Si tratta di uno dei sequestri più ingenti registrati negli ultimi

anni. Le autorità hanno sottolineato come l'operazione rappresenti un duro

colpo ai narcotrafficanti e un segnale concreto dell'impegno quotidiano per

contrastare i traffici illeciti e tutelare la sicurezza dei cittadini.

https://www.civonline.it/cronaca/sequestrati-500-kg-di-cocaina-al-porto-di-civitavecchia-m6nwzkc4
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LavorMare: Nasce il primo evento nazionale sulle professioni del mare

Nov 25, 2025 Arriva LavorMare 2026, prima edizione dell'unico evento

nazionale in Italia dedicato ai futuri professionisti dell'industria marittima e

navale e della blue economy. Questo evento ha lo scopo di fornire

orientamento e informazione ai giovani interessati a trovare un lavoro

nell'industria cantieristica, crocieristica, trasporto marittimo, servizi portuali,

attività subacquee, strutture offshore (piattaforme oil&gas, allevamento ittico,

parchi eolici, cavi sottomarini) e in tutte le nuove professioni dell'economia del

mare. I partecipanti potranno incontrare professionisti di alto livello,

comprendere i vari percorsi formativi e cogliere future opportunità di lavoro. "

Le aziende del settore marittimo e navale sono a caccia di nuovi professionisti

e tecnici per rispondere alle crescenti esigenze di sviluppo di questo

importante comparto industriale", spiega Luciano Castro, ideatore e

presidente di LavorMare. "Recenti stime hanno infatti confermato che già

oggi, ma anche nei prossimi anni, questo settore avrà sempre più bisogno di

migliaia di ufficiali, comandanti, direttori, ingegneri, tecnici, manutentori,

personale di bordo e di terra, addetti specializzati di imprese, porti e strutture

civili e militari. Si apre così un'importante opportunità occupazionale per le nuove generazioni". LavorMare è

organizzato dall'associazione Ifimedia e dalla società Mediarkè, in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria

Industriale, Elettronica e Meccanica (DIIEM) dell'Università Roma Tre, che propone un curriculum sulle "Tecnologie

del Mare" all'interno del corso di laurea in Ingegneria Meccanica. La prima edizione si svolgerà nei giorni martedì 24 e

mercoledì 25 febbraio 2026 presso il Polo di Ostia (Roma) dell'Università Roma Tre. Questo Polo universitario

usufruisce di un'ampia struttura appena ristrutturata, dotata di numerose aule e di ampi spazi comuni, situata sul

lungomare di Ostia, frazione del Comune di Roma a pochi chilometri dalla Capitale, che ospita anche un Porto

Turistico (con 833 posti barca fino a 60 metri) e che si trova a un'ora di auto dal grande Porto di Civitavecchia.

L'evento LavorMare avrà una periodicità annuale e si svilupperà su due giornate. Il programma sarà articolato in una

dozzina di convegni e conferenze di manager, professionisti ed esperti, che forniranno indicazioni e suggerimenti ai

giovani interessati a lavorare nell'industria marittima e nel settore della blue economy. Sarà anche organizzata

un'ampia area espositiva con i desk di scuole e istituti nautici, industrie navali, società croceristiche e di trasporto

marittimo, enti e associazioni.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/lavormare-nasce-il-primo-evento-nazionale-sulle-professioni-del-mare/
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Noleggiato da Gnv il traghetto Golden Carrier per la linea Palermo-Napoli

Il vuolto lasciato dal ritiro di Moby sulla linea marittima ro-pax fra i porti di

Napoli e Palermo verrà subito colmato da Gnv, compagnia di traghetti del

Gruppo Msc che ha appena noleggiato la nave ro-pax Golden Carrier battente

bandiera di Cipro. Appena approdato nel porto del capoluogo siciliano, il

traghetto di proprietà della società A-Ships Management, secondo quanto

confermato a SHIPPING ITALY alla stessa Gnv ("noleggio temporaneo

organizzato per soddisfare le esigenze della flotta durante il periodo di

manutenzione programmata"), risulta essere stato preso in charter per tre

mesi (con opzione per un ulteriore trimestre) al fine di coprire il collegaento fra

Sicilia e campania dove sono rimasti a competere solo Grimaldi Euromed e

Gnv dopo l'uscita di scena appunto di Moby. Quest'ultima, per effetto del piano

proposto e accettato dall'Autorità Antitrust al fine di evitare il rischio di

un'azione sanzionatoria per possibile abuso di posizione dominante su alcune

rotte di cabotaggio, si trova a dover dismettere e vendere alcune navi che

serviranno a ripagare il debito contratto con Msc per consentire alla 'balena

blu' di chiudere il concordato preventivo. Proprio per gli esuberi conseguenti

alla dismissione di naviglio, le organizzazioni sindacali Federmar Cisal, Ugl Mare e Usb hanno proclamato una nuova

fase di sciopero nazionale di 48 ore (dalle ore 15:00 del 9 dicembre alle 14:59 dell'11 dicembre 2025) coinvolgendo il

personale marittimo e amministrativo delle società Moby e Tirrenia Cin. "La decisione nasce dalla grave situazione

aziendale, con la vendita all'asta di cinque navi, la dismissione della storica linea Napoli-Palermo e l'annuncio di circa

350 esuberi tra i marittimi, senza dati certi sul personale amministrativo" si legge in una nota. Il traghetto Golden

Carrier, essendo stato noleggiato 'a breve termine' e armato (quindi con personale comunitario a bordo), non potrà

contribuire, quantomeno nel prossimo futuro, ad alleviare questa situazione. N.C.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/11/25/noleggiato-da-gnv-il-traghetto-golden-carrier-per-la-linea-palermo-napoli/
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Estate 2026: collegamenti marittimi del Metrò del mare a partire dal 13 giugno

Già note le date di attivazione dei collegamenti marittimi del Metrò del Mare

per l'estate 2026, servizio di trasporto via mare pensato per agevolare la

mobilità lungo la costa cilentana e amalfitana Il metrò C'è chi pensa al Natale e

chi pensa già all'estate: sono già state rese note le date di attivazione dei

collegamenti marittimi del Metrò del Mare per l'estate 2026 , servizio di

trasporto via mare pensato per agevolare la mobilità lungo la costa cilentana e

amalfitana. Si parte sabato 13 giugno mentre l'ultima corsa è prevista

domenica 6 settembre. Il servizio, a cura di Alicost, prevede due linee: la A1

(attiva dal lunedì al venerdì) che comprende Salerno, Agropoli, San Marco di

Castellabate, Amalfi, Positano; la A2 (attiva il sabato e la domenica) che

prevede Salerno, Agropoli, San Marco di Castellabate e Acciaroli. Il Metrò del

Mare rappresenta una soluzione comoda, sostenibile e panoramica per

residenti e turisti che desiderano spostarsi tra le principali località costiere,

evitando il traffico stradale e contribuendo alla riduzione dell'impatto

ambientale. Il commento del sindaco Roberto Mutalipassi e dell'assessore al

porto Giuseppe Di Filippo: E' un'ottima notizia quella di sapere con largo

anticipo le date di operatività del servizio Metrò del mare che vede il porto di Agropoli protagonista in termini di

utenza. Questo grazie al bando quadriennale affidato dalla Regione Campania la scorsa estate con durata fino al

2028. Si parte già a metà giugno con durata fino alla prima settimana di settembre e si confermano le due tratte dello

scorso anno, sia quella interna al Cilento nel fine settimana che quella verso la costiera amalfitana nei giorni feriali, dal

lunedì al venerdì. Auspichiamo che si possa aggiungere anche quella per Capri che resta tra le mete più ambite.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/metro-mare-estate-2026-13-giugno-date.html
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Autorità portuale e caserma carabineri si tingono di arancione contro la violenza di genere

Presso il comando provinciale di Brindisi è allestito il locale idoneo all'ascolto

protetto delle vittime vulnerabili BRINDISI - Il comando provinciale carabinieri

di Brindisi e la sede dell'Autorità portuale illuminati di arancione nell'ambito

della campagna internazionale "Orange the World ", promossa dalle Nazioni

Unite e da Un Women contro la violenza di genere. L'iniziativa rappresenta un

segno concreto dell'importante impegno profuso dall'Arma per fermare questo

grave fenomeno che miete sempre più vittime. Presso il comando brindisino è

allestito il locale idoneo all'ascolto protetto delle vittime vulnerabili. Anche la

sede dell'Autorità portuale, uno dei luoghi iconici della città, è stata illuminata di

arancione. L'iniziativa è stata realizzata in collaborazione con Soroptimist

international Club di Brindisi. Dal 25 novembre al 10 dicembre, Giornata

internazionale dei Diritti Umani, il colore arancione sarà simbolo di un futuro

senza violenza contro le donne. "Non accettare nessuna forma di violenza -

chiama il 1522" Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti

al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/annunci/orange-the-world-anche-comando-carabinieri-brindisi-illumina-arancione.html
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Porto Taranto, esercitazione su incendi, inquinamento e security

Testati piani di emergenza e risposta a scenari critici avanzati Esercitazione

complessa nel porto di Taranto per verificare i piani di emergenza in materia di

sicurezza portuale, lotta antincendio e risposta a eventi di inquinamento

marino. L'attività addestrativa ha messo alla prova l'efficacia delle procedure

di comunicazione tra le diverse sale operative e la capacità di risposta

coordinata dell'intero sistema portuale in caso di evento critico. Lo scenario

simulato ha previsto il rinvenimento di un pacco sospetto all'interno di un

impianto portuale, successivamente deflagrato, con conseguente sviluppo di

un incendio e sversamento in mare di sostanze potenzialmente inquinanti. La

simulazione ha richiesto l'attivazione delle procedure di allarme, l'evacuazione

dell'area interessata e l'intervento congiunto dei mezzi antincendio e dei

dispositivi per il contenimento e il recupero degli inquinanti, secondo una

sequenza operativa studiata per evitare interferenze tra i diversi soggetti

impegnati. L'esercitazione, coordinata dalla Capitaneria di porto, ha visto la

partecipazione dell'Autorità di Sistema Portuale, dei Vigili del Fuoco, della

Polizia, della Guardia di Finanza, degli operatori portuali e delle imprese attive

nello scalo. L'iniziativa - spiega una nota della Capitaneria - si inserisce nel programma delle attività periodiche di

prevenzione e addestramento previste dalla normativa vigente, finalizzate all'aggiornamento dei protocolli operativi e

al miglioramento continuo degli standard di sicurezza e tutela ambientale della comunità portuale.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/11/25/porto-taranto-esercitazione-su-incendi-inquinamento-e-security_b22befb7-9245-43b7-a6e5-8b04197566a8.html
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Vertenza Terminal Milazzo, diffidata la Liberty Lines

Il legale dei lavoratori del porto di Milazzo licenziati dalla Comet, dopo

l'annullamento della gara d'appalto per l'affidamento dei servizi portuali, ha

formalmente diffidato la "Liberty Lines" che ha preso in carico i servizi. In

buona sostanza, il legale dei 5 impiegati, rimasti senza il lavoro, ha scritto

anche all'Autorità portuale di Messina, tenuto conto che la Compagnia di

navigazione, ha preso in carico il servizio non avendo concessione e

impiegando personale interno privo di formazione. Il Tar di Catania ha

recentemente annullato la gara d'appalto con la quale la Liberty si era

aggiudicata il servizio.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/11/25/vertenza-terminal-milazzo-diffidata-la-liberty-lines/
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Autorità di sistema portuale dello Stretto, Salvatore Ciccone nominato nel comitato di
gestione

Nell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto, all'interno del Comitato di

Gestione, è stato nominato, su designazione della Città Metropolitana di

Reggio Calabria, l'Arch. Antonio Salvatore Ciccone Nell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto , all'interno del Comitato di Gestione, è stato nominato,

su designazione della Città Metropolitana di Reggio Calabria , l'Arch. Antonio

Salvatore Ciccone. "Conosciamo bene Ciccone, non solo quale esponente

politico villese e storico militante del nostro Circolo, ma anche nelle vesti di

tecnico e di attento conoscitore delle infrastrutture dello Stretto". E' quanto

afferma Enzo Musolino , segretario cittadino del Circolo Pd "T. Giordano".

"Una nomina, quindi, davvero meritata che inorgoglisce la nostra Comunità e

che ci fa ben sperare di collaborare - da posizioni diverse ma non distanti -

nell' interesse di Villa San Giovanni" , conclude la nota.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/11/autorita-di-sistema-portuale-dello-stretto-salvatore-ciccone-nominato-nel-comitato-di-gestione/2003425/
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Nuovo terminal Reggio Calabria-Tremestieri: perchè Pentimele sostituirà Villa, i vantaggi
e le fake news

Tutto pronto per il progetto del nuovo terminal Reggio Calabria (Pentimele)-

Tremestieri: le novità rispetto a Villa San Giovanni e un po' di chiarezza su

chiacchiere e fake news Ci siamo quasi. Il progetto, di realizzazione di un

nuovo terminal portuale, dedicato ai mezzi pesanti , che unirà le due sponde

dello Stretto da Tremestieri a Pentimele è giunto alla fase conclusiva. La

commissione tecnica del ministero dell'Ambiente ha dato il via alla verifica

conclusiva dopo le integrazioni richieste, lo scorso agosto, dalle società

"Diano" e "Caronte&Tourist". Terminata la verifica tecnica dopo i riscontri sui

documenti mancanti dello scorso 19 novembre, i tempi sono maturi per dare il

via alla fase realizzativa. La decisione di spostare il punto di trasporto dei

mezzi pesanti da Villa San Giovanni (punto attuale sulla sponda calabra) al

nuovo terminal di Pentimele, ha generato dubbi e domande che, come spesso

accade in questi casi, danno vita a distorsioni della realtà sulle quali è meglio

fare chiarezza. Perchè Pentimele sostituirà Villa San Giovanni L'idea di

spostare il trasporto pesante da Villa San Giovanni a Pentimele non nasce

oggi, ma oltre 20 anni fa, sulla spinta delle due compagnie "Diano" e "Caronte

& Tourist". Il motivo è semplice: una questione di comodità, di convenienza logistica, abbattimento dei tempi e una

serie di vantaggi anche per Villa San Giovanni stessa. La misura è la stessa presa nella sponda peloritana dello

Stretto una volta realizzato il porto di Tremestieri : i tir, che già in passato sfruttavano il porto di Messina e avevano

creato diversi problemi, sono stati dirottati verso il porto di Tremestieri che permette un immediato accesso

all'autostrada . Dunque, nessun attraversamento urbano, meno inquinamento acustico e smog , riduzione dei problemi

legati al traffico. Lo stesso accadrà sulla sponda reggina. A Villa San Giovanni, attualmente, i mezzi pesanti

attraversano il centro urbano e devono percorrere oltre 4 km dallo svincolo autostradale. Pentimele, come

Tremestieri, presenta un collegamento rapido e immediato verso l'autostrada e sfruttando il varco nord i tir

eviterebbero anche il passaggio dentro il porto (come accade attualmente). Anche in questo caso, nessun

attraversamento cittadino con tutti i vantaggi del caso. Per di più, i tempi di percorrenza dello Stretto diminuiranno di

circa 13 minuti , essendo la rotta più corta di 2,15 miglia nautiche: dunque, meno costi e meno emissioni. Perchè i tir

stanno già passando da Reggio Calabria? Abbiamo parlato, qualche rigo più su, dell'attuale passaggio dei tir dal

porto di Reggio Calabria. Una questione che ha generato un po' di confusione sul tema del nuovo terminal. Come

detto, con la realizzazione del nuovo approdo a Pentimele, i mezzi pesanti non dovranno più attraversare il porto.

L'attuale passaggio si sta verificando a causa di alcuni lavori che riguardano il Porto di Villa San Giovanni , legati ai

nuovi

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/11/nuovo-terminal-reggio-calabria-tremestieri-perche-pentimele-sostituira-villa-i-vantaggi-e-le-fake-news/2003480/
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moli di Ferrovie dello Stato, e che nulla hanno a che fare con il progetto di Pentimele. La situazione dovrebbe

restare tale fino a dicembre, una volta ultimati i lavori, i tir ritorneranno a Villa San Giovanni fino alla creazione del

nuovo terminal reggino. Il Ponte sullo Stretto non c'entra nulla Infine, non poteva mancare una polemica riguardante il

Ponte sullo Stretto . Tagliamo corto: no, il terminal di Pentimele non ha nulla a che fare con il Ponte sullo Stretto, non

viene realizzato in contrasto al Ponte, né in alternativa al servizio che offrirebbe. L'idea, come detto, è vecchia di

diversi anni e serve per risolvere il problema urbano di Villa San Giovanni , come già accaduto a Messina. Oggi, si

spera, potrà vedere la luce dopo anni di lungaggini burocratiche. Il Ponte sullo Stretto ad oggi non esiste. Non sono

partiti ancora i lavori e, Corte dei Conti permettendo, serviranno almeno 7 anni per la sua realizzazione. Quindi i tir

dovranno ancora viaggiare via mare per un po' e potranno farlo in maniera più rapida e virtuosa.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

d ivergent i .Tra  i  p r imi ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza.Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni.In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche.Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania."Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica

Affari Italiani

Catania

https://www.affaritaliani.it/notiziario/forum-economie-unicredit-le-sfide-della-filiera-logistica-trasporti-in-sicilia-42812ITP.html
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network".Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VéGé e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci.In questi e nei

prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane.Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove necessario, il potenziamento

delle infrastrutture,
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sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente

legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti telematiche a supporto delle tecnologie digitali).- Foto

UniCredit -(ITALPRESS).xo1/sat/red25-Nov-25 13:18.
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergent i .  Tra i  pr imi ,  dopo i l  ra l lentamento,  forse f is io log ico,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le tendenze e le prospettive per la filiera,

con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e sostenibili per supportare la vita

economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad affrontare sfide superiori a quelle

di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un significativo contributo allo sviluppo

dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo siciliano e la fragilità socio-economica

di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono limiti stringenti alla crescita della filiera

logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle infrastrutture portuali fanno auspicare

un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del Mediterraneo, in grado di generare risorse

preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il traffico di navi tanker per il trasporto di

fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla filiera siciliana della logistica e del

trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea Dossena, Associate Partner, nel

corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit in collaborazione con

Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a Catania. "Il Forum

delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione importante per fare

un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto, fortemente strategico per il

nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente e proattiva nell'investire
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in crescita, competitività e transizione tecnologica e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional

Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso

di evoluzione, anzitutto attraverso il credito, primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su

iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è

stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore,

Commissario Straordinario della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola

Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda,

moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale

sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo

Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore

Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo

VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia, Presidente Confetra Sicilia. A seguire è

intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La frammentazione della domanda potenziale di servizi

logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la distribuzione sul territorio di imprese e famiglie,

frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle imprese della logistica e del trasporto merci, che

infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole: a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del

dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro, solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un

contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli

ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto

del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce

condizioni economico-finanziarie generalmente positive e, in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in

particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante

attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività delle aziende per riuscire ad agganciare

maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del mercato attraverso l'offerta di servizi che

vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e nei prossimi anni anche questa filiera dovrà

affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica ambientale. L'adozione di strumenti in grado di

efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità dei servizi offerti e la competitività delle

imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su gomma ma anche di quello navale, potrà

offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla concorrenza e maggiori opportunità di

crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le consegne effettuate da corrieri e servizi

postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi delle imprese richiederanno, però, anche
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il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al

trasporto primario (strade, ferrovie, porti e aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica

(interporti, nodi per l'intermodalità, reti telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit -

(ITALPRESS). Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti. T ra  i  p r im i ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e

nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove
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necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e

aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti

telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti. T ra  i  p r im i ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle
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limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e

nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove
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necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e

aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti

telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit - (ITALPRESS).
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti. T ra  i  p r im i ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e

nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove
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necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e

aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti

telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit - (ITALPRESS).
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti.Tra i primi, dopo il rallentamento,... CATANIA ( ITALPRESS ) - La

filiera della logistica e del trasporto merci si trova a convivere oggi con vincoli

di breve periodo e dinamiche di lungo spesso divergenti. Tra i primi, dopo il

rallentamento, forse fisiologico, dell'internazionalizzazione delle catene globali

del valore e l'evento pandemico, hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi

di geopolitica, che stanno ridisegnando le geografie delle relazioni

economiche, facendo emergere blocchi a volte in forte contrapposizione tra

loro. Eventi che assumono forme molto eterogenee, che vanno dalle politiche

commerciali al ricorso alle armi, impattando la logistica non solo in modo

diretto (rotte che si chiudono, altre che si intensificano), ma anche indiretto,

rendendo tutto il funzionamento delle catene del valore molto più volatile e

imprevedibile. Sempre tra le contingenze di breve periodo, ma con un segno

che in prospettiva dovrebbe tradursi in positivo per la filiera, sono i tanti

investimenti in essere, su scala globale, su infrastrutture di trasporto e fonti

energetiche, che però fino al loro completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici e ad

aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le tendenze e le prospettive per la filiera, con

l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e sostenibili per supportare la vita

economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad affrontare sfide superiori a quelle

di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un significativo contributo allo sviluppo

dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo siciliano e la fragilità socio-economica

di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono limiti stringenti alla crescita della filiera

logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle infrastrutture portuali fanno auspicare

un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del Mediterraneo, in grado di generare risorse

preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il traffico di navi tanker per il trasporto di

fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla filiera siciliana della logistica e del

trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea Dossena, Associate Partner, nel

corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit in collaborazione con

Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a Catania. "Il Forum

delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione importante per fare

un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,
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fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra

resiliente e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica e sostenibile - ha affermato

Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia rinnova il suo impegno a fianco di

queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito, primario abilitatore della

trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo in termini di

consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino, Regional

Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del Sud Est

Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello studio di

Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione delle

Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico Torrisi,

Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato.
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

d ivergent i .Tra  i  p r imi ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza.Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni.In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche.Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania."Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network".Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci.In questi e nei

prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane.Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove necessario, il potenziamento

delle infrastrutture,
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sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente

legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti telematiche a supporto delle tecnologie digitali).- Foto

UniCredit -(ITALPRESS).
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti. T ra  i  p r im i ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e

nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove
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necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e

aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti

telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit - (ITALPRESS).
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Forum Economie UniCredit, le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

CATANIA (ITALPRESS) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova

a convivere oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso

divergenti. T ra  i  p r im i ,  dopo i l  ra l len tamento ,  fo rse  f i s io log ico ,

dell'internazionalizzazione delle catene globali del valore e l'evento pandemico,

hanno sempre più rilevanza i temi e gli eventi di geopolitica, che stanno

ridisegnando le geografie delle relazioni economiche, facendo emergere

blocchi a volte in forte contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme

molto eterogenee, che vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi,

impattando la logistica non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre

che si intensificano), ma anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle

catene del valore molto più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze

di breve periodo, ma con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in

positivo per la filiera, sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su

infrastrutture di trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro

completamento continueranno a determinare strozzature nei processi logistici

e ad aumentare il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le

tendenze e le prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e

sostenibili per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad

affrontare sfide superiori a quelle di altri territori nazionali, ma con prospettive che potrebbero garantire un

significativo contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo

siciliano e la fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono

limiti stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica

Sicilia Report

Catania

https://siciliareport.it/cronaca/sicilia/25/11/2025/forum-economie-unicredit-le-sfide-della-filiera-logistica-e-trasporti-in-sicilia/


 

martedì 25 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 6 8 8 3 6 8 5 § ]

e sostenibile - ha affermato Salvatore Malandrino, Regional Manager Sicilia di UniCredit -. La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VèGè e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. La

frammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, intesa come dimensione media dei settori industriali e la

distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e ampliamento di scala delle

imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima presenza di imprese molto piccole:

a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera di poco i 4 miliardi di euro,

solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del tessuto produttivo sta venendo

dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che, sebbene numericamente

trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a sostegno delle possibili

opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie generalmente positive e,

in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da sottolineare, inoltre, anche nei

casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della volontà di migliorare l'operatività

delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per stimolare la domanda del

mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio delle merci. In questi e

nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia e vincoli di politica

ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a migliorare la qualità

dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco circolante, non solo su

gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione, vantaggi rispetto alla

concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a ridosso del last mile, le

consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della aree urbane. Gli sforzi

delle imprese richiederanno, però, anche il supporto pubblico per l'adeguamento e, dove
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necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario (strade, ferrovie, porti e

aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per l'intermodalità, reti

telematiche a supporto delle tecnologie digitali). - Foto UniCredit - (ITALPRESS). Tags: Copyright © Sicilia Report -

Tutti i diritti riservati Pubblicato in Sicilia.
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UniCredit, Forum delle Economie: le sfide della filiera logistica e trasporti in Sicilia

(Teleborsa) - La filiera della logistica e del trasporto merci si trova a convivere

oggi con vincoli di breve periodo e dinamiche di lungo spesso divergenti. Tra i

primi, dopo il rallentamento, forse fisiologico, dell'internazionalizzazione delle

catene globali del valore e l'evento pandemico, hanno sempre più rilevanza i

temi e gli eventi di geopolitica, che stanno ridisegnando le geografie delle

relazioni  economiche, facendo emergere blocchi  a vol te in forte

contrapposizione tra loro. Eventi che assumono forme molto eterogenee, che

vanno dalle politiche commerciali al ricorso alle armi, impattando la logistica

non solo in modo diretto (rotte che si chiudono, altre che si intensificano), ma

anche indiretto, rendendo tutto il funzionamento delle catene del valore molto

più volatile e imprevedibile. Sempre tra le contingenze di breve periodo, ma

con un segno che in prospettiva dovrebbe tradursi in positivo per la filiera,

sono i tanti investimenti in essere, su scala globale, su infrastrutture di

trasporto e fonti energetiche, che però fino al loro completamento

continueranno a determinare strozzature nei processi logistici e ad aumentare

il clima di incertezza. Sicuramente di tutt'altro segno invece le tendenze e le

prospettive per la filiera, con l'idea di processi logistici sempre più integrati, multimodali, automatizzati e sostenibili

per supportare la vita economica, ma non solo, dei prossimi decenni. In tale contesto, la Sicilia si trova ad affrontare

sfide superiori a quelle di altri territori nazionali , ma con prospettive che potrebbero garantire un significativo

contributo allo sviluppo dell'isola. Se, da un lato, il frammentato e poco diversificato tessuto produttivo siciliano e la

fragilità socio-economica di parte della popolazione (emigrazione, limitato reddito disponibile) pongono limiti

stringenti alla crescita della filiera logistica, dall'altro la posizione strategica dell'isola e i recenti investimenti nelle

infrastrutture portuali fanno auspicare un ruolo di primo piano della Sicilia come hub internazionale al centro del

Mediterraneo, in grado di generare risorse preziose per la crescita economica. Ruolo che già oggi l'isola ricopre per il

traffico di navi tanker per il trasporto di fonti energetiche. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio di Prometeia sulla

filiera siciliana della logistica e del trasporto merci nel nuovo contesto geopolitico mondiale presentato da Andrea

Dossena, Associate Partner, nel corso del Forum delle economie su Logistica e Trasporti, organizzato da UniCredit

in collaborazione con Confindustria Catania e con la Camera di Commercio del Sud Est Sicilia, che si è svolto oggi a

Catania. "Il Forum delle Economie dedicato al settore dei Trasporti e della Logistica ha rappresentato un'occasione

importante per fare un bilancio sui punti di forza e sulle esigenze delle realtà che operano in questo comparto,

fortemente strategico per il nostro territorio. Una filiera che, nonostante lo scenario complesso, si dimostra resiliente

e proattiva nell'investire in crescita, competitività e transizione tecnologica
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e sostenibile" ha affermat o Salvatore Malandrino , Regional Manager Sicilia di UniCredit. "La banca in Sicilia

rinnova il suo impegno a fianco di queste imprese nel loro percorso di evoluzione, anzitutto attraverso il credito,

primario abilitatore della trasformazione, ma anche facendo leva su iniziative mirate a potenziare il sistema produttivo

in termini di consapevolezza, competenze e network". Il Forum è stato aperto dagli interventi di Salvatore Malandrino,

Regional Manager Sicilia di UniCredit Antonino Belcuore, Commissario Straordinario della Camera di Commercio del

Sud Est Sicilia, e Marco Causarano, Presidente Piccola Industria Confindustria Catania. Dopo la presentazione dello

studio di Prometeia si è svolta una tavola rotonda, moderata da Marco Romano, professore di Economia e Gestione

delle Imprese dell'Università di Catania, nella quale sono intervenuti Lorena Nicosia, Co-owner DN Logistica, Nico

Torrisi, Amministratore Delegato SAC, Riccardo Lentini, Direzione Infrastrutture e Pianificazione, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Salvatore Gangi, Presidente Sezione Trasporti e Concessionarie Confindustria

Catania, Giovanni Arena, Presidente Gruppo VéGé e Amministratore Delegato del Gruppo Arena, Mauro Nicosia,

Presidente Confetra Sicilia. A seguire è intervenuto Giuliano La Barbera, CEO e Founder Full Truck. Lo studio di

Prometeia - La f rammentazione della domanda potenziale di servizi logistici, in tesa come dimensione media dei

settori industriali e la distribuzione sul territorio di imprese e famiglie, frena le opportunità di efficientamento e

ampliamento di scala delle imprese della logistica e del trasporto merci, che infatti evidenziano una fortissima

presenza di imprese molto piccole: a fronte di quasi 6 mila imprese, pari al 7% del dato nazionale, il fatturato supera

di poco i 4 miliardi di euro, solamente il 2,7% di quello complessivo italiano. Un contributo al rafforzamento del

tessuto produttivo sta venendo dagli investimenti stranieri, in costante crescita negli ultimi anni e con aziende che,

sebbene numericamente trascurabili (lo 0,6% del totale regionale), realizzano un quinto del fatturato. Inoltre, e a

sostegno delle possibili opportunità di sviluppo, le imprese siciliane mettono in luce condizioni economico-finanziarie

generalmente positive e, in più di un caso, superiori a quelle medie nazionali, in particolare nell'autotrasporto. Da

sottolineare, inoltre, anche nei casi di maggiori difficoltà reddituali, una costante attività di investimento, segno della

volontà di migliorare l'operatività delle aziende per riuscire ad agganciare maggiori quote di domanda potenziale e per

stimolare la domanda del mercato attraverso l'offerta di servizi che vanno oltre il semplice trasporto e magazzinaggio

delle merci. In questi e nei prossimi anni anche questa filiera dovrà affrontare le trasformazioni imposte da tecnologia

e vincoli di politica ambientale. L'adozione di strumenti in grado di efficientare i processi logistici potrà contribuire a

migliorare la qualità dei servizi offerti e la competitività delle imprese, così come la decarbonizzazione del parco

circolante, non solo su gomma ma anche di quello navale, potrà offrire, a chi si muoverà prima in questa direzione,

vantaggi rispetto alla concorrenza e maggiori opportunità di crescita, in particolare in tutte quelle fasi della filiera a

ridosso del last mile, le consegne effettuate da corrieri e servizi postali a domicilio e più in generale all'interno della

aree urbane. Gli sforzi delle imprese ri chiederanno, però, anche il supporto pubblico per
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l'adeguamento e, dove necessario, il potenziamento delle infrastrutture, sia quelle legate al trasporto primario

(strade, ferrovie, porti e aeroporti), sia soprattutto quelle più strettamente legate alla logistica (interporti, nodi per

l'intermodalità, reti telematiche a supporto delle tecnologie digitali).
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Blue economy, Rixi: Servono regole globali, non barriere come l'ETS

(AGENPARL) - Tue 25 November 2025 Blue economy, Rixi: Servono regole

globali, non barriere come l'ETS Londra, 25 nov - "La posizione dell'Italia

sull'ETS è chiara: evitare che la transizione ecologica si trasformi in un

ostacolo al commercio globale. Così come concepito rischia di diventare un

vero muro al commercio, capace di penalizzare i porti e le flotte europee e di

spostare traffici e investimenti verso aree del mondo che non applicano gli

stessi vincoli. Non possiamo permetterci di frammentare il mercato con

misure regionali che creano distorsioni e mettono in difficoltà il sistema

portuale europeo proprio mentre stiamo spingendo sulla sostenibilità. La

transizione deve essere guidata da norme globali, condivise e realmente

efficaci, non da iniziative isolate che finiscono per indebolire chi le applica.

L'Italia, con la sua storia marittima, le sue infrastrutture e l'impegno della

Guardia Costiera, ha i titoli per continuare a dare un contributo decisivo ai

lavori dell'IMO e per promuovere una visione equilibrata, pragmatica e

competitiva del futuro del trasporto marittimo". Lo ha detto il deputato e

viceministro al Mit Edoardo Rixi nel suo intervento alla 34* Assemblea

generale IMO in corso a Londra. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Blue economy: Rixi, servono regole globali non barriere come ETS

"Evitare che transizione ecologica diventi muro commercio" "La posizione

dell'Italia sull'ETS è chiara: evitare che la transizione ecologica si trasformi in

un ostacolo al commercio globale. Così come concepito rischia di diventare

un vero muro al commercio, capace di penalizzare i porti e le flotte europee e

di spostare traffici e investimenti verso aree del mondo che non applicano gli

stessi vincoli". Lo ha detto il viceministro al Mit Edoardo Rixi nel suo

intervento alla 34* Assemblea generale IMO in corso a Londra. "Non

possiamo permetterci di frammentare il mercato con misure regionali che

creano distorsioni e mettono in difficoltà il sistema portuale europeo proprio

mentre stiamo spingendo sulla sostenibilità - ha sottolineato - . La transizione

deve essere guidata da norme globali, condivise e realmente efficaci, non da

iniziative isolate che finiscono per indebolire chi le applica. L'Italia, con la sua

storia marittima, le sue infrastrutture e l'impegno della Guardia Costiera - ha

concluso -, ha i titoli per continuare a dare un contributo decisivo ai lavori

dell'IMO e per promuovere una visione equilibrata, pragmatica e competitiva

del futuro del trasporto marittimo".
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La Lega Navale Italiana intitola alla studentessa Sara Campanella l'imbarcazione sociale
"La donna blu" dedicata alla formazione dei giovani, le "barche della legalità" in mare
contro la violenza di genere

Roma - La Lega Navale Italiana dalla parte delle donne, contro ogni genere di

violenza. Si è concluso il primo fine settimana di attività della campagna "Cima

rossa", l'iniziativa nazionale della Lega Navale Italiana nata nel 2023 per

sensibilizzare contro la violenza di genere attraverso il mare e le attività

nautiche, promuovendo i valori del rispetto e della solidarietà. A Capo

d'Orlando, la Lega Navale Italiana Sezione di Sant'Agata di Militello ha

intitolato la propria barca sociale "La donna blu" alla dottoressa Sara

Campanella, studentessa di 22 anni vittima di femminicidio, uccisa il 31 marzo

scorso a Messina da un collega universitario. Sullo specchio di poppa

dell'imbarcazione, impiegata principalmente in attività di formazione dei

giovani, è stata apposta una targa con il guidone della LNI e un messaggio di

Sara Campanella: "Mi amo troppo per stare con chiunque". "Il gesto che

compie oggi la Lega Navale - ha affermato nel suo intervento la mamma di

Sara, Maria Concetta Zaccaria - non è solo un atto simbolico. È una carezza

sul cuore. È un modo per dirmi, per dirci, che Sara non è andata via davvero:

continua a navigare, continua a parlare, continua a indicare una direzione. Il

mare che lei amava tanto e dove spesso correva quando era libera da impegni, anche solo per ripassare una lezione,

oggi, diventa ciò che lei avrebbe voluto: memoria, rispetto, rinascita. Un porto sicuro dove la sua voce non verrà mai

più soffocata. Ringrazio profondamente la Lega Navale Italiana Sezione di Sant'Agata di Militello, e il suo Presidente,

Carmelo Di Giorgio, per aver trasformato il mare in un luogo di memoria viva". All'evento hanno partecipato la

famiglia di Sara, autorità locali, soci delle LNI, scuole, scout nautici, l'Associazione Nazionale Magistrati e le

associazioni coinvolte nelle campagne anti-violenza sul territorio. Fino al 5 dicembre la LNI continua a portare avanti

in tutta Italia il messaggio "Lega Navale porto sicuro contro ogni genere di violenza" promuovendo conferenze con

studenti, concerti e manifestazioni artistiche, seminari con esperti, attività sportive di canoa, canottaggio e vela, in

collaborazione con istituzioni regionali e locali, associazioni, istituti scolastici, centri anti-violenza e forze dell'ordine. A

"spiegare le vele" contro la violenza di genere anche le "barche della legalità" della Lega Navale Italiana, imbarcazioni

sottratte alla criminalità organizzata per traffico di migranti o di droga, impiegate per finalità di pubblico interesse e

dedicate dall'associazione a vittime della mafia e delle organizzazioni terroristiche. Nel primo fine settimana di attività

c'erano in mare Ionia97 (LNI Catania, intitolata all'imprenditore Libero Grassi), Caliente (LNI Catania, dedicata al

commissario di Polizia Beppe Montana), Lighea (LNI Brucoli-Augusta, associata al giornalista Peppino Impastato),

Lady Marianna (LNI Riposto, in ricordo della magistrata Francesca Morvillo e degli agenti della scorta Antonio

Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani"), insieme alle barche confiscate Yanez e Milva, Francesco (LNI Taranto e

Matera-Magna Grecia,
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dedicata al capitano dei carabiniere Emanuele Basile), mentre nei prossimi giorni saranno impiegate in iniziative di

sensibilizzazione Blue Angel (LNI Messina, dedicata all'avvocato Nino d'Uva), Eros (LNI Ostia, intitolata al politico

Piersanti Mattarella), Gloria (LNI Marzamemi-Pachino, associata al commissario di Polizia Ninnì Cassarà), Azimut

(LNI Palermo, dedicata a Don Pino Puglisi) e Our Dream (LNI Palermo, associata ai magistrati Giovanni Falcone e

Paolo Borsellino). Tra i principali eventi svolti nel weekend presso le sedi della LNI e nelle scuole, la Lega Navale di

San Benedetto del Tronto ha organizzato un incontro di sensibilizzazione in collaborazione con la Cooperativa

Sociale On The Road, attiva da decenni nel contrasto alla violenza di genere, e con il Centro Antiviolenza "Donna con

Te", rappresentato da Laura Gaspari. A Catania, la Sezione di Aci Trezza ha promosso un concerto solidale presso

l'Istituto Galileo Galilei con protagonisti i giovani musicisti dell'Associazione "Musicainsieme a Librino". A Reggio

Calabria si è tenuta l'iniziativa "Rispetto, sicurezza e dignità femminile", un momento di confronto dedicato alla

prevenzione della violenza di genere, organizzato dalla Lega Navale reggina in collaborazione con l'Associazione

Nuovi Orizzonti e con la ASD Dekaju Kombat, nel quale sono state proposte anche dimostrazioni pratiche di tecniche

di difesa personale. Livorno il tradizionale appuntamento di sensibilizzazione con la veleggiata "Controvento", mentre

la Lega Navale di Napoli ha ospitato una manifestazione velica e il dibattito "Voci contro la violenza, dialoghi e

confronti", con la partecipazione di Emanuela Ferrante, Assessore alle Pari Opportunità del Comune di Napoli, della

Casa Rifugio Fiorinda, gestita dalla Cooperativa Dedalus, Tania Castellaccio, e della coordinatrice dei Centri

Antiviolenza di Napoli, Rosa di Matteo. Non solo in mare: conferenze di sensibilizzazione sono state promosse

anche dalla Lega Navale di Cagliari e di Roccella Jonica, mentre a Termini Imerese, Porto San Paolo e a Sanremo

sono state organizzate dai soci delle Sezioni rispettivamente dei momenti di sensibilizzazione in banchina, una

camminata e una pedalata per dire basta alla violenza contro le donne. Nell'ambito della campagna "Cima rossa", la

Lega Navale Italiana promuove il servizio pubblico della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le

Pari Opportunità "1522", un numero gratuito e un'app attivi 24 ore su 24 per il sostegno alle vittime di violenza e

stalking.
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Accelleron: collaborazione intersettoriale per accelerare i combustibili a zero emissioni
nello shipping

Accelleron: collaborazione intersettoriale per accelerare i combustibili a zero

emissioni nello shipping Accelleron: collaborazione intersettoriale per

accelerare i combustibili a zero emissioni nello shipping In occasione della

London International Shipping Week (LISW25), Accelleron ha presentato il suo

primo report dedicato alla decarbonizzazione marittima, Accelerating to Net

Zero - Deadlock: What's Stopping Shipping's Carbon-Neutral Fuel Transition?

L'analisi invita il settore marittimo a unire le forze con altri comparti hard-to-

abate per liberare il pieno potenziale dell'idrogeno verde e degli e-fuel,

elementi indispensabili per completare la transizione energetica dello shipping.

Il report delinea un quadro chiaro del principale collo di bottiglia della

transizione energetica. Secondo l'analisi di Accelleron, gli sforzi congiunti del

settore in termini di efficienza delle navi, digitalizzazione e retrofit potrebbero

ridurre collettivamente le emissioni di CO di oltre il 30% entro il 2030 - un

livello sufficiente a superare gli obiettivi IMO di breve termine - ma si tratta

solo di un guadagno temporaneo. Da soli, questi interventi non sono sufficienti

a raggiungere il target net-zero al 2050 fissato dall'International Maritime

Organization (IMO). Per decarbonizzare completamente, il settore deve aumentare in modo significativo la

produzione e l'utilizzo di idrogeno verde e dei suoi derivati. Una sfida globale La domanda energetica dello shipping è

enorme, così come sarà la sua quota nella futura economia dell'idrogeno. Il report stima che il solo trasporto

marittimo avrà bisogno, entro il 2050, di 100-150 milioni di tonnellate di idrogeno verde all'anno, e di 2-3 trilioni di

dollari di investimenti da oggi al 2050. Nel frattempo, altri settori ad alta intensità energetica - tra cui acciaio, cemento,

aviazione e agricoltura - richiederanno complessivamente circa 500-600 milioni di tonnellate di idrogeno verde, per un

investimento stimato di 9 trilioni di dollari necessari a renderlo disponibile su larga scala. Tuttavia, gli attuali progetti in

pipeline a livello globale rappresentano appena 38 milioni di tonnellate, sostenuti da meno di 320 miliardi di dollari già

investiti. "Ma proprio questo divario è la faglia che si trova al centro della transizione energetica bloccata dello

shipping," afferma Daniel Bischofberger, CEO di Accelleron. "La parte più complessa del nostro percorso di

decarbonizzazione è la scalabilità dell'idrogeno verde come base degli e-fuel, una sfida resa esponenzialmente più

difficile dal fatto che nessun settore può affrontarla da solo. Ed è proprio questa fase a determinare se riusciremo a

raggiungere il net zero in tempo - o se non ci riusciremo affatto." La soluzione: aggregare la domanda per superare lo

stallo Il report sostiene che il settore marittimo non può - e non deve - sostenere da solo i costi della rivoluzione

dell'idrogeno. Accelleron invita a una collaborazione
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tra settori che tradizionalmente operano a compartimenti stagni. Aggregando la domanda di idrogeno insieme a

settori quali acciaio, agricoltura e produzione di energia, lo shipping può contribuire a ridurre i rischi dei mega-progetti

e rendere economicamente sostenibile una produzione su larga scala. La domanda aggregata, secondo lo studio,

potrebbe trasformare l'attuale competizione per e-fuel scarsi in un impegno collettivo verso la decarbonizzazione

globale. Schemi di investimento condivisi, contratti di acquisto congiunti e infrastrutture integrate accelererebbero la

disponibilità dei combustibili, stabilizzerebbero i prezzi e ridurrebbero i rischi della supply chain. Questo approccio

trasversale si allinea alle discussioni più recenti all'interno della comunità energetica, sempre più orientata a

considerare gli ecosistemi dell'idrogeno come interdipendenti e non specifici per settore. Il trasporto marittimo, grazie

alla sua dimensione globale e all'esperienza logistica, può svolgere un ruolo catalizzatore nella produzione,

distribuzione e logistica dei combustibili sintetici e a base di idrogeno. Per prima cosa, è importante comprendere le

barriere interconnesse - o stalli - che impediscono al settore di affrontare autonomamente la transizione energetica. I

cinque colli di bottiglia nella transizione ai combustibili carbon-neutral dello shipping Incertezza sui percorsi energetici

Il settore dello shipping si trova di fronte a una domanda frammentata, dovuta alla presenza di diversi percorsi

competitivi per i combustibili (GNL, biocarburanti, e-fuel), che impedisce di far crescere su larga scala un singolo

combustibile a zero emissioni. L'idrogeno verde è considerato fondamentale per la decarbonizzazione a lungo

termine, ma la frammentazione tra settori e la mancanza di domanda consolidata ne rallentano lo sviluppo. Oggi lo

shipping non è più il principale utilizzatore dei combustibili residui fossili: deve infatti competere con altri settori -

come aviazione e acciaio - per accedere ai combustibili premium. Produzione di combustibili centralizzata I modelli di

produzione di idrogeno verde ed e-fuel si basano su hub produttivi di dimensioni paragonabili a piccoli stati per

ottenere prezzi competitivi, concentrando così l'offerta in specifiche aree geografiche. Questo limita la flessibilità

tradizionale dello shipping, in particolare per gli operatori bulk e tramp che seguono rotte imprevedibili, mentre gli

operatori container possono adattarsi più facilmente a forniture centralizzate. Inoltre, la minore densità energetica dei

nuovi combustibili richiede rifornimenti più frequenti, con impatti su modelli operativi e costi. Il paradosso della finanza

verde Nonostante trilioni di dollari vengano investiti globalmente in fondi ESG, solo una piccola parte raggiunge lo

shipping, a causa della frammentazione della proprietà, della lunga vita delle navi e dell'incertezza normativa. Gli

incentivi sono divisi tra armatori, noleggiatori e proprietari di carico, e la mancanza di contratti a lungo termine

scoraggia gli investitori. Il maggior costo dei combustibili verdi funziona per merci destinate al consumatore finale, ma

le commodities bulk non possono sostenere questi oneri, limitando così il potenziale della finanza verde. Ambizione

regolatoria vs realtà di implementazione Il Net Zero Framework dell'IMO è ambizioso, poiché prevede l'introduzione

di un prezzo globale del carbonio,
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ma incentivi e finanziamenti non saranno disponibili prima del 2028 - troppo tardi per progetti che richiedono

investimenti immediati. Il disallineamento tra regolamenti globali e regionali (ad esempio IMO vs UE sui biocarburanti)

frammenta domanda e segnali di investimento. Per sbloccare il capitale necessario allo sviluppo di idrogeno verde ed

e-fuel sono indispensabili armonizzazione normativa e maggiore chiarezza. Infrastrutture nei porti insufficienti Anche

disponendo di finanza e regolamentazione adeguate, i combustibili non possono essere distribuiti senza infrastrutture

portuali sufficienti, che includano energia, acqua, stoccaggio e condotte. I porti devono affrontare la competizione per

le risorse e bilanciare i sistemi di bunkeraggio tradizionali con quelli destinati ai nuovi combustibili. Permessi e

standard di sicurezza rappresentano ulteriori colli di bottiglia; non tutti i porti possono, né devono, trasformarsi in hub

produttivi di idrogeno. Risoluzione degli stalli: collaborazione cross-settoriale Lo shipping da solo non può innescare

lo sviluppo dell'idrogeno verde, così come nessun altro settore può farlo autonomamente. La chiave per sbloccare la

transizione energetica è la collaborazione tra aviazione, acciaio, cemento, chimica, energia e agricoltura.

L'aggregazione della domanda cross-settoriale può risolvere ogni stallo, creando impegni finanziabili, infrastrutture

condivise, regolamentazioni armonizzate e un uso più efficiente delle risorse. I porti si trovano naturalmente al centro

di questa collaborazione. Già fulcro del commercio e dell'energia globale, possono facilitare la cooperazione tra

settori per affrontare la sfida della scalabilità dei combustibili a zero emissioni. In un'economia dello shipping a

emissioni zero, alimentata da idrogeno verde ed e-fuel, i porti possono assumere ruoli diversi a seconda delle loro

caratteristiche: alcuni come produttori autosufficienti di combustibile, altri come connettori, punti di ricezione o fonti di

esportazione, in base a geografia, risorse e flussi commerciali. Collaborazione tra settori: la via per superare gli stalli

Lo shipping da solo non può innescare lo sviluppo dell'idrogeno verde, così come nessun altro settore può farlo

autonomamente. La chiave per sbloccare la transizione energetica è la collaborazione tra aviazione, acciaio,

cemento, chimica, energia e agricoltura. L'aggregazione della domanda cross-settoriale può risolvere ciascun stallo,

creando impegni finanziabili, infrastrutture condivise, regolamentazioni armonizzate e un utilizzo più efficiente delle

risorse. I porti si collocano naturalmente al centro di questa collaborazione cross-settoriale. Già fondamentali per il

commercio e l'energia globale, possono facilitare la cooperazione tra i settori per affrontare la sfida della scalabilità

dei combustibili a zero emissioni. In un'economia dello shipping a emissioni nette zero, alimentata da idrogeno verde

ed e-fuel, i porti possono assumere ruoli diversi a seconda delle loro caratteristiche: alcuni come produttori di

combustibile autosufficienti, altri come connettori, punti di ricezione o fonti di esportazione, in base a geografia,

risorse e flussi commerciali. Otto insight fondamentali e raccomandazioni strategiche L'efficienza resta la leva più

conveniente per la decarbonizzazione e deve essere prioritaria per il settore marittimo,
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sia per raggiungere gli obiettivi a breve termine, sia per preparare le navi a un uso ottimale dei futuri combustibili a

zero emissioni. Sebbene le navi siano tecnologicamente pronte - con le unità dual-fuel ormai dominanti nei portafogli

ordini - l'offerta di e-fuel resta ben al di sotto dei livelli necessari per centrare gli obiettivi di decarbonizzazione.

L'idrogeno verde è indispensabile: lo shipping ne richiederà tra 100 e 150 milioni di tonnellate entro il 2050,

competendo con altri settori. Solo alleanze cross-settoriali potranno consentire di raggiungere i volumi produttivi

necessari affinché shipping e altri settori possano arrivare al net-zero. I biocarburanti, pur utili nel breve periodo,

rappresentano solo una soluzione temporanea, a causa della disponibilità limitata e della competizione con i settori

alimentare e aviazione. La cattura del carbonio sarà cruciale, sia per la produzione di e-fuel sia per contenere le

emissioni fossili durante la transizione. Per colmare il divario nella finanza verde, è necessario sviluppare nuovi

strumenti finanziari e consolidare la domanda, così da liberare i trilioni di dollari oggi disponibili nei capitali ESG. Il

raggiungimento degli obiettivi climatici globali dipenderà anche da politiche e incentivi nazionali allineati al framework

net-zero dell'IMO. I porti costituiscono la piattaforma naturale per guidare la transizione energetica cross-settoriale,

ma sarà necessario un nuovo tipo di leadership per coordinare stakeholder e risorse in modo efficace. Il ruolo degli

stakeholder Tutti i player della catena del valore hanno un ruolo chiave nel superamento degli stalli. Armatori e

operatori dovrebbero puntare a migliorare l'efficienza delle navi tramite aggiornamenti tecnologici e sistemi avanzati

di monitoraggio digitale. I produttori di combustibili devono accelerare lo sviluppo dei progetti e collaborare

strettamente con porti multi-settoriali per consentire la distribuzione su larga scala dei combustibili alternativi. I porti

sono fondamentali per aggregare la domanda, coordinare le infrastrutture e favorire la collaborazione tra settori

industriali diversi. Allo stesso tempo, governi e autorità regolatorie devono armonizzare incentivi e sistemi di

certificazione, garantendo stabilità politica a lungo termine per attrarre investimenti e dare chiarezza al mercato.

Infine, gli investitori sono invitati a sviluppare strumenti di finanza mista e fondi aggregati che coinvolgano più settori,

contribuendo a ridurre i rischi dei progetti iniziali e a mobilitare capitali su larga scala. Dall'analisi all'azione: una

responsabilità condivisa Accelleron conferma quanto ormai riconosciuto da molti esperti: la decarbonizzazione dello

shipping dipende strettamente dall'economia globale dell'idrogeno. La pubblicazione del rapporto al LISW25

evidenzia il ruolo dell'azienda non solo come fornitore di tecnologie, ma anche come interlocutore attivo nel dibattito

sulla decarbonizzazione. In una tavola rotonda successiva alla presentazione, esperti dei settori industriale e

dell'energia hanno proposto percorsi per creare framework congiunti, accelerare la diffusione dell'idrogeno e rendere

lo shipping a zero emissioni competitivo in termini di costi. I temi chiave evidenziavano la necessità di segnali politici

chiari, standard di certificazione uniformi per i combustibili verdi e strumenti finanziari per ridurre i rischi degli
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iniziali, sottolineando l'importanza della trasparenza e della condivisione dei dati tra i settori - un ambito in cui

l'esperienza di Accelleron in soluzioni digitali e analisi delle performance può giocare un ruolo fondamentale. Il

rapporto Deadlock si conclude con un invito all'azione: raggiungere uno shipping a emissioni zero entro il 2050 sarà

possibile solo attraverso iniziative coordinate e cross-settoriali che colleghino il trasporto marittimo all'ecosistema

globale dell'idrogeno. Nella prefazione, Bischofberger sottolinea che il percorso verso il net zero non è solo una sfida

tecnologica, ma anche organizzativa e culturale. "Raggiungere il net zero non riguarda solo combustibili o sistemi, ma

la costruzione di un nuovo paradigma di partnership," scrive. "Lo shipping ha sempre prosperato grazie alla

collaborazione e al pragmatismo. Ora deve estendere questo spirito oltre il proprio settore per assicurarsi i

combustibili necessari a un futuro decarbonizzato." Il rapporto completo, Deadlock: What's Stopping Shipping's

Carbon-Neutral Fuel Transition? , è disponibile sul sito di Accelleron per il download e si rivolge a chiunque sia

interessato a conoscere le sfide e le opportunità della transizione energetica globale.
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Dopo il 2035 il traffico russo delle merci sulla rotta artica potrebbe diminuire

Lo ha evidenziato il governatore della regione di Murmansk in occasione di un

incontro con Putin Dopo il 2035, senza ulteriori investimenti, c'è il rischio di un

calo del traffico russo delle merci lungo la rotta artica. Lo ha affermato oggi il

governatore della regione di Murmansk, Andrei Chibis, nel corso di un incontro

con il presidente russo, Vladimir Putin, incentrato sullo sviluppo dell'Artico e del

corridoio di trasporto transartico. Ricordando che sono stati effettuati

investimenti record nella regione pari a 35 trilioni di rubli, Chibis ha spiegato

che i progetti sostenuti da questi investimenti assicurano una crescita del

traffico sino al 2035, pur con alcune fluttuazioni, mentre dopo questa data

l'esaurimento dei progetti e dei giacimenti attualmente in fase di sviluppo

rischierà di causare una flessione del traffico, non essendo il flusso delle merci

in transito, dati gli elevati costi della rotta marittima artica e dell'assistenza alla

navigazione con i rompighiaccio - ha specificato il governatore di Murmansk -

sufficiente a garantirne la crescita. Chibis ha evidenziato che oggi la regione

artica rappresenta sino al 10% del prodotto interno lordo russo a fronte del 2%

della popolazione totale che vi vive. Inoltre, ha sottolineato che la rotta

marittima artica rappresenta una priorità per la sicurezza geopolitica russa anche in considerazione delle sue risorse

e perché, oltre ad essere più breve della rotta attraverso il canale di Suez, è, soprattutto, interamente sotto la

giurisdizione russa. Nel corso dell'incontro Putin e Chibis si sono soffermati anche sul grave problema dei rifiuti e

dell'inquinamento presenti nella regione artica e dei conseguenti danni per la salute della popolazione locale. Intanto,

nei primi dieci mesi del 2025 i porti russi hanno movimentato complessivamente 732,6 milioni di tonnellate di merci,

con un calo del -1,5% sullo stesso periodo dello scorso anno. Negli scali portuali della regione artica il traffico è stato

di 73,3 milioni di tonnellate, con una diminuzione del -5,3%. Ad eccezione dei volumi di merci movimentati dai porti

russi dell'Estremo Oriente, attestatisi a 207,1 milioni di tonnellate (+5,1%), hanno segnato una flessione anche i

volumi di traffico movimentati dai porti del bacino baltico (226,6 milioni di tonnellate, -0,9%), da quelli del Mar d'Azov-

Mar Nero (219,1 milioni di tonnellate, -6,1%) e dai porti del bacino del Mar Caspio (6,5 milioni di tonnellate, -14,6%). Il

traffico totale in esportazione dai porti russi è ammontato a 574,7 milioni di tonnellate (-2,1%), quello in esportazione

a 34,1 milioni di tonnellate (-3,1%), il traffico di transito a 62,1 milioni di tonnellate (+13,2%) e il traffico di cabotaggio

a 61,9 milioni di tonnellate (-7,7%).
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L'Accademia Italiana della Marina Mercantile festeggia i suoi primi 20 anni

Nel periodo diplomati 3.660 allievi e allieve di tutta Italia L'Accademia Italiana

della Marina Mercantile ha celebrato oggi i suoi primi 20 anni d'attività

trascorsi dal 25 novembre 2005 quando a Villa Candida a Genova, sede

dell'istituzione, ospitò la prima lezione della sua storia ufficiale, mentre oggi la

Fondazione si appresta a traslocare nel più centrale e ampio Palazzo Tabarca.

Ad oggi l'Accademia ha ospitato oltre 750 docenti, diplomando circa 3.660

allievi e allieve di tutta Italia, di cui ben 2.620 allievi ufficiali, suddivisi in

Coperta e Macchina. I 69 corsi da allievo ufficiale di Coperta hanno visto

1.642 studenti e studentesse, inclusi gli ultimi diplomandi che riceveranno

l'attestato il prossimo 18 dicembre durante il Graduation Day che si svolgerà

nell'Auditorium dell'Acquario di Genova. Gli allievi ufficiali di Macchina

seguono, a livello numerico, poco distaccati: 978 i corsisti in totale. Ma dal

2005 si sono susseguite anche nove diverse edizioni dei corsi di Logistica

(225 allievi), Ferroviario (sei edizioni - 150 diplomati/diplomandi), Ambito

Portuale (due edizioni, circa 50 allievi). E ancora: 100 allievi per i corsi di

Cantieristica Navale, circa 75 per le tre edizioni del corso da Ship

Manager/Superintendent, oltre 120 per i corsi da Cuoco e Pasticcere di Bordo, altri 120 nelle cinque edizioni da

Commissario di Bordo, 100 allievi per le quattro edizioni da Hospitality Manager, e ulteriori 100 allievi per il corso da

Multimedia Technician. «Con le oltre 150 aziende partner a livello nazionale, i progetti europei e internazionali gestiti

dalla nostra agenzia internazionale IMSSEA, e i corsi promossi da Ente Radar - ha sottolineato Paola Vidotto,

direttore generale dell'Accademia Italiana Marina Mercantile - l'Accademia si presenta oggi come un fiore all'occhiello

del sistema logistico italiano, sia per gli operatori marittimi e portuali, sia per il complesso economico che lavora nel

mondo dei trasporti in generale. La forte e stabile connessione con le principali istituzioni nazionali e internazionali di

settore, e il lavoro congiunto anche con i sindacati, ci consentono di avere una visione d'insieme unica, in grado di

costruire risposte precise e di alto valore aggiunto per le domande e le richieste dell'intero settore». «Questi primi

venti anni di storia dell'Accademia - ha commentato Eugenio Massolo, presidente dell'Accademia Italiana Marina

Mercantile - sono solo un trampolino di lancio per il futuro, dove Palazzo Tabarca avrà un ruolo principale grazie

all'ampiezza e all'accuratezza degli spazi, in grado di farlo diventare il principale polo formativo e di simulazione del

bacino del Mediterraneo».
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CRÉDIT AGRICOLE ITALIA INSIEME A GRIMALDI PER L'AMMODERNAMENTO DELLA
FLOTTA

Grimaldi Euromed S.p.A., società del Gruppo Grimaldi, ha recentemente

sottoscritto con Crédit Agricole Italia un accordo di finanziamento destinato

alla copertura parziale dell'acquisto della nuova nave Grande Tianjin Un

finanziamento da 50 milioni per l'acquisto della nuova nave Grande Tianjin, a

ridotto impatto ambientale, dà il via alla partnership tra il gruppo armatoriale e

l'istituto bancario Napoli-Parma, 25 novembre 2025 - L'operazione,

riguardante un importo di 50 milioni e con durata di 10 anni, si inscrive

nell'ambito del programma di investimenti destinati al potenziamento ed

ammodernamento della flotta della compagnia di navigazione partenopea.

Presa in consegna lo scorso agosto e già regolarmente operativa su

collegamenti marittimi dedicati al mercato asiatico, la Grande Tianjin è una

delle 17 nuove navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier) ordinate dal Gruppo

Grimaldi tra il 2022 e il 2023, per un investimento complessivo di oltre USD

1,6 miliardi. Queste navi all'avanguardia si distinguono non solo per l'elevata

capacità di trasporto - di oltre 9.000 CEU ( Car Equivalent Units ) ciascuna -

ma anche per il loro ridotto impatto ambientale. Grazie a tecnologie di ultima

generazione, la Grande Tianjin è in grado di ridurre significativamente l'indice di emissioni di CO2per carico

trasportato - fino al 50% rispetto a quello delle unità PCTC della precedente generazione. La nave ha anche ricevuto

la notazione di classe Ammonia Ready del RINA (Registro Italiano Navale), che certifica che potrà essere convertita

in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È,

inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio ( cold ironing ), che costituisce,

laddove disponibile, un'alternativa più sostenibile al consumo di carburanti tradizionali durante le soste in porto.

"L'accordo di finanziamento con il Gruppo Grimaldi conferma la nostra crescente attenzione per l'economia del mare

sulla quale si focalizzerà anche Le Village by CA della Campania, il nuovo acceleratore di innovazione al servizio delle

aziende e delle startup che avvieremo a Napoli nel 2026", ha dichiarato Marco Perocchi, responsabile Banca

d'Impresa di Crédit Agricole Italia. "In questo modo, prosegue e si rafforza il nostro impegno per le imprese del

territorio che, nei primi nove mesi di quest'anno, abbiamo sostenuto con oltre 3 miliardi di euro di nuove erogazioni".

Informatore Navale
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Grimaldi con Crédit Agricole per l'ammodernamento della flotta

Un finanziamento da 50 milioni per l'acquisto della nuova nave "Grande

Tianjin", a ridotto impatto ambientale, dà il via alla partnership tra il gruppo

armatoriale e l'istituto bancario Grimaldi Euromed S.p.A ., società del Gruppo

Grimaldi, ha recentemente sottoscritto con Crédit Agricole Italia un accordo di

finanziamento destinato alla copertura parziale dell'acquisto della nuova nave

Grande Tianjin . L'operazione, riguardante un importo di 50 milioni di euro e

con durata di 10 anni, si inscrive nell'ambito del programma di investimenti

destinati al potenziamento ed ammodernamento della flotta della compagnia di

navigazione partenopea. Presa in consegna lo scorso agosto e già

regolarmente operativa su collegamenti marittimi dedicati al mercato asiatico,

la Grande Tianjin è una delle 17 nuove navi PCTC (Pure Car & Truck Carrier)

ordinate dal Gruppo Grimaldi tra il 2022 e il 2023, per un investimento

complessivo di oltre USD 1,6 miliardi. Queste navi all'avanguardia si

distinguono non solo per l'elevata capacità di trasporto - di oltre 9.000 CEU

(Car Equivalent Units) ciascuna - ma anche per il loro ridotto impatto

ambientale. Grazie a tecnologie di ultima generazione, la Grande Tianjin è in

grado di ridurre significativamente l'indice di emissioni di CO2 per carico trasportato - fino al 50% rispetto a quello

delle unità PCTC della precedente generazione. La nave ha anche ricevuto la notazione di classe Ammonia Ready

del RINA (Registro Italiano Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo

dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È, inoltre, predisposta per la fornitura di

energia elettrica da terra durante l'ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove disponibile, un'alternativa più

sostenibile al consumo di carburanti tradizionali durante le soste in porto. "L'accordo di finanziamento con il Gruppo

Grimaldi conferma la nostra crescente attenzione per l'economia del mare sulla quale si focalizzerà anche Le Village

by CA della Campania, il nuovo acceleratore di innovazione al servizio delle aziende e delle startup che avvieremo a

Napoli nel 2026", ha dichiarato Marco Perocchi, responsabile Banca d'Impresa di Crédit Agricole Italia. "In questo

modo, prosegue e si rafforza il nostro impegno per le imprese del territorio che, nei primi nove mesi di quest'anno,

abbiamo sostenuto con oltre 3 miliardi di euro di nuove erogazioni". "Il Gruppo Grimaldi ha avviato da anni un

importante piano di ammodernamento della flotta, come parte integrante ed essenziale della sua strategia di crescita

globale sostenibile", ha dichiarato Diego Pacella, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. "Siamo felici che

Crédit Agricole Italia abbia deciso di collaborare a questo grande progetto attraverso il finanziamento destinato

all'acquisto della Grande Tianjin, ed auspichiamo che questo accordo possa segnare l'avvio di una collaborazione

sempre più solida e duratura". Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.
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Condizioni meteomarine avverse: "Nerea" (C&T) garantisce i collegamenti con le Eolie

La nave ha già effettuato, nonostante i forti venti, ben due viaggi giornalieri da

e verso le isole, sostituendo la "Pietro Novelli" originariamente prevista La

nave Nerea , gioiello green della flotta Caronte & Tourist Isole Minori , onora

pienamente il suo nome -"grande nuotatrice", ispirato alle mitologiche Nereidi -

dimostrandosi una certezza per i collegamenti marittimi verso l'arcipelago delle

Eolie. In oltre un anno e mezzo di servizio, la nave ha dimostrato

ripetutamente la sua capacità di attraccare nei piccoli moli insulari anche in

condizioni meteo estreme. L'ultimo esempio significativo si è verificato lo

scorso fine settimana quando, nonostante i forti venti che hanno segnato

l'inizio della stagione invernale, Nerea ha garantito ben due collegamenti

giornal ier i  da e verso le isole, sost i tuendo la nave Pietro Novel l i

originariamente prevista. Una scelta frutto della gestione responsabile ed

efficiente della flotta da parte dell'azienda, che ha così assicurato continuità

nei rifornimenti di beni e nella mobilità dei residenti. Il merito di queste

performance è da attribuire alle caratteristiche idrodinamiche avanzate della

Nerea e, in particolare, alle due eliche prodiere da 800 kW che le consentono

di ormeggiare in sicurezza anche con vento fino a 45 nodi, insieme a motori potenti e un design sofisticato che ne

esaltano agilità e maneggevolezza. A queste caratteristiche si affianca l'impeccabile preparazione tecnica dei

comandanti e dell'equipaggio che, con grande senso di responsabilità, si sono prestati al doppio servizio per

garantire la continuità del collegamento. "Per rispondere alle legittime richieste di maggiore certezza dei collegamenti

delle comunità isolane, C&T Isole Minori sta facendo concretamente la propria parte", sottolinea l'amministratore

delegato, Vincenzo Franza. "Nerea non è solo una nave, ma un modello di come tecnologia, attenzione all'ambiente,

investimenti mirati e visione a lungo termine possano trasformare i collegamenti marittimi verso le isole minori,

garantendo alle comunità isolane sicurezza, affidabilità e continuità territoriale" Quello di Nerea è stato un

investimento - pari a 50 milioni - cucito sartorialmente sulle esigenze della comunità delle isole eolie. La Nerea oggi

rappresenta una pietra miliare per la modernizzazione dello shipping in Italia e un moderno modello di traghetto

insulare per il Mediterraneo, come riconosciuto lo scorso aprile dai giudici che l'hanno premiata durante i prestigiosi

Shippax Awards. "Le nuove navi in costruzione e progettazione - come il traghetto Costanza I di Sicilia - stanno già

seguendo il paradigma innovativo sviluppato da Caronte & Tourist", aggiunge Franza. "Ci piace condividere il know-

how acquisito in questi anni perché crediamo fermamente che investimenti mirati e comunione di intenti porteranno

nelle isole una rottura con il passato nei collegamenti via mare e un'evoluzione senza precedenti per gli anni a venire".

Tra gli elementi distintivi della Nerea la sua eccezionale ecocompatibilità e sostenibilità ambientale. Il sistema

Informazioni Marittime
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di propulsione ibrido diesel/LNG e batterie, l'innovativo utilizzo di pannelli fotovoltaici e di vernici a base di silicone

per lo scafo, insieme a un sistema di gestione energetica all'avanguardia, hanno infatti permesso una significativa

riduzione dell'impatto ambientale, con un taglio delle emissioni di CO2 del 45%. Condividi Tag caronte&tourist Articoli

correlati.
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Grimaldi partecipa alla catena di solidarietà da Valencia per aiutare i bambini del Benin

NAPOLI. Una catena di solidarietà internazionale lanciata dalla Ong spagnola

"Juntos por la Vida" ha coinvolto alcuni dei principali operatori del settore

portuale e logistico di Valencia: fra questi la compagnia di navigazione

Grimaldi, come segnalato nella newsletter del gruppo. «Il 15 novembre, nel

porto di Valencia, un container carico di aiuti umanitari è stato imbarcato sulla

nave "Grande Senegal" con destinazione Cotonou, in Benin», il cui trasporto è

stato offerto a titolo gratuito dalla compagnia napoletana, coinvolta

nell'iniziativa «anche attraverso la sua consociata Valencia Terminal Europa,

che ha garantito gratuitamente i servizi di handling e stoccaggio nelle proprie

aree all'interno del porto spagnolo». Il container - è stato sottolineato - è stato

donato da Apm Terminals e Maersk: «contiene materiale scolastico, sportivo e

musicale destinato a una scuola beninese, e sarà successivamente

trasformato in una sala dedicata alla musica, ampliando le opportunità

formative dei giovani locali». All'iniziativa hanno dato il proprio essenziale

contributo anche il Centro Portuario de Empleo de Valencia (Cpev) e il Grupo

Torres. L'arrivo del container nelle strutture di Valencia Terminal Europa - si

afferma - è stato celebrato con un piccolo evento che ha visto la partecipazione di rappresentanti di tutti gli enti

coinvolti: Clara Arnal e Maite Díaz, rispettivamente presidente e coordinatrice del volontariato della fondazione

"Juntos por la Vida"; Ezequiel Clérigues, manager dell'area West Africa di Grimaldi Logística España; Oscar Roa,

assistente manager di Valencia Terminal Europa; Miguel Ruíz, responsabile delle relazioni sindacali di Apm Terminals

Spanish Gateways; Daniel Llera e José Francisco Pardo, che del Cpev sono direttore generale il primo e

vicedirettore e responsabile dei servizi giuridici e delle relazioni sindacali il secondo. Nella newsletter si ricorda che

«non si tratta della prima iniziativa realizzata con "Juntos por la Vida", che già da anni si avvale del sostegno del

Gruppo Grimaldi per l'invio di materiale didattico ed altri aiuti umanitari in Benin». È un bell'esempio di cooperazione

tra aziende ed enti per un obiettivo importante: la promozione dello sviluppo sociale e educativo nei Paesi più

vulnerabili.
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La IX Commissione Trasporti della Camera in visita al Polo DLTM

LA SPEZIA Tappa anche al Polo Tecnologico del Distretto Ligure delle

Tecnologie Marine (DLTM) per la delegazione della IX Commissione

Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, in visita

istituzionale alla Spezia. Ad accogliere i parlamentari gli onorevoli Salvatore

Deidda, Davide Traversi, Giusy Pastorella e i liguri Maria Grazia Frijia,

Valentina Pandolfo, Roberto Bagnasco e Luca Pastorino sono stati il

presidente del Distretto, Lorenzo Forcieri, lo staff del Polo e una

rappresentanza delle imprese associate e degli enti di ricerca. La delegazione

ha visitato gli spazi dell'ex ospedale militare Falcomatà, oggi sede di

laboratori e attività innovative, dove sono state illustrate le peculiarità della

struttura e il suo ruolo strategico per il settore della logistica avanzata. Nel

corso della visita è stata più volte richiamata la forte sinergia tra il Polo

universitario spezzino, il sistema industriale e l'arsenale militare, considerata

una delle principali leve competitive del territorio. Durante l'incontro Forcieri

ha presentato le attività sviluppate negli ultimi anni dal Distretto, i progetti in

corso e le linee di sviluppo future. Tra i temi al centro dell'intervento, lo stato

di avanzamento delle nuove stazioni marittime, il potenziamento del network tra ricerca e imprese e la definizione del

Manifesto dell'Innovazione, documento strategico che il DLTM sta elaborando con il contributo dei principali soci. Il

presidente ha inoltre rivolto un ringraziamento alla Commissione e al suo presidente, l'on. Salvatore Deidda, per

l'attenzione dedicata al mondo della ricerca e all'importanza della sua crescita costante: «Solo investendo in

innovazione ha ribadito il sistema economico-industriale del Paese può mantenere e aumentare la propria

competitività». In chiusura, l'on. Maria Grazia Frijia, intervenuta a nome della delegazione, ha espresso

apprezzamento per la visita e per il ruolo del Distretto: «Ringraziamo il presidente Forcieri per l'accoglienza. Abbiamo

potuto toccare con mano una realtà capace di interpretare le esigenze del territorio e di un settore che deve fare della

ricerca e delle tecnologie un elemento distintivo, costruendo al tempo stesso una rete virtuosa di collaborazione

pubblico-privato».

Messaggero Marittimo
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Rixi: L'ETS così non funziona, servono regole globali per il mare

LONDRA L'Italia torna a mettere in guardia l'Europa sui rischi di una

transizione ecologica costruita con strumenti regionali e non con un quadro

globale condiviso. Alla 34ª Assemblea generale dell'IMO, in corso a Londra, il

viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi ha richiamato

l'attenzione degli Stati membri sul pericolo che l'attuale configurazione

dell'ETS finisca per erigere una barriera commerciale proprio mentre il

settore marittimo sta accelerando sul fronte della sostenibilità. Secondo il

viceministro, una misura pensata per accompagnare il percorso verso un

trasporto a basse emissioni rischia, invece, di produrre una distorsione

strutturale: Così come oggi concepito ha osservato l'ETS può trasformarsi in

un muro che indebolisce porti, flotte e operatori europei, spingendo merci e

investimenti verso Paesi che non applicano gli stessi vincoli. Rixi ha parlato in

una Londra che, per una settimana, diventa capitale del confronto regolatorio

internazionale. E ha ricordato che la blue economy vive di equilibri fragili: il

commercio muove lungo rotte globali, non europee, e qualunque asimmetria

normativa può generare un trasferimento immediato di traffici verso scali

extra-UE. Un effetto boomerang che l'Italia considera incompatibile con una visione solida della competitività

marittima. Per questo l'orientamento romano è netto: la transizione climatica del trasporto marittimo deve poggiare su

regole globali, coordinate e applicate in modo uniforme, non su provvedimenti isolati. L'Italia ha sottolineato Rixi ha

storia, infrastrutture e una Guardia Costiera riconosciuta a livello internazionale. Siamo nelle condizioni di portare un

contributo autorevole ai lavori dell'IMO e di sostenere un percorso che unisca sostenibilità, equilibrio e competitività.

Un richiamo chiaro, rivolto all'Europa ma anche all'intera comunità marittima internazionale: il futuro del mare non si

costruisce innalzando muri, ma adottando un'architettura regolatoria comune, capace di non penalizzare chi investe e

innova. Italia torna protagonista all'IMO A Londra l'Italia si è presentata con una voce chiara e un ruolo da

protagonista, che ha rilanciato l'immagine del Paese come hub strategico della Blue Economy e punto di riferimento

del settore marittimo. Nell'incontro col Segretario generale Arsenio Domingues, il viceministro Edoardo Rixi ha

confermato il pieno sostegno dell'Italia alla missione dell'Organizzazione e ha ribadito la netta contrarietà alla

regionalizzazione delle normative, in particolare quelle ambientali e fiscali come il sistema ETS, considerate

potenzialmente lesive della competitività internazionale del settore. Intenso anche il fronte diplomatico, con una serie

di colloqui bilaterali che hanno coinvolto Arabia Saudita, Marocco, Stati Uniti e Cina, a testimonianza di come l'Italia

punti a rafforzare il proprio ruolo di ponte tra le principali aree del mondo sui temi dell'innovazione, della sicurezza e

dello sviluppo sostenibile delle rotte marittime. Rixi ha infine rimarcato come la combinazione di tradizione marittima,

eccellenza industriale e capacità di cooperazione
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internazionale renda l'Italia una scelta naturale per continuare a servire nel Consiglio dell'IMO, con l'obiettivo

dichiarato di guidare un futuro marittimo più innovativo, sicuro e sostenibile.
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Blue economy, Rixi: Servono regole globali, non barriere come l'ETS

Londra - "La posizione dell'Italia sull'ETS è chiara: evitare che la transizione

ecologica si trasformi in un ostacolo al commercio globale. Così come

concepito rischia di diventare un vero muro al commercio, capace di

penalizzare i porti e le flotte europee e di spostare traffici e investimenti verso

aree del mondo che non applicano gli stessi vincoli. Non possiamo

permetterci di frammentare il mercato con misure regionali che creano

distorsioni e mettono in difficoltà il sistema portuale europeo proprio mentre

stiamo spingendo sulla sostenibilità. La transizione deve essere guidata da

norme globali, condivise e realmente efficaci, non da iniziative isolate che

finiscono per indebolire chi le applica. L'Italia, con la sua storia marittima, le

sue infrastrutture e l'impegno della Guardia Costiera, ha i titoli per continuare a

dare un contributo decisivo ai lavori dell'IMO e per promuovere una visione

equilibrata, pragmatica e competitiva del futuro del trasporto marittimo". Lo ha

detto il deputato e viceministro al Mit Edoardo Rixi nel suo intervento alla 34*

Assemblea generale IMO in corso a Londra.

Sea Reporter
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Finanziato da Crédit Agricole l'acquisto della nave Grande Tianjin di Grimaldi

Accordo raggiunto fra Grimaldi Euromed, società del Gruppo Grimaldi, e

Crédit Agricole Italia per un finanziamento destinato alla copertura parziale

dell'acquisto della nuova nave Grande Tianjin. L'operazione, riguardante un

importo di 50 milioni di euro e con durata di 10 anni, si inscrive nell'ambito del

programma di investimenti destinati al potenziamento ed ammodernamento

della flotta della compagnia di navigazione partenopea. Presa in consegna lo

scorso agosto e già regolarmente operativa su collegamenti marittimi dedicati

al mercato asiatico, la Grande Tianjin è una delle 17 nuove navi Pctc (Pure

car&truck carrier) ordinate dal Gruppo Grimaldi tra il 2022 e il 2023, per un

investimento complessivo di oltre 1,6 miliardi di dollari. Le navi si distinguono

non solo per l'elevata capacità di trasporto - di oltre 9.000 Ceu (Car Equivalent

Units) ciascuna - ma anche per il loro ridotto impatto ambientale. "Grazie a

tecnologie di ultima generazione, la Grande Tianjin è in grado di ridurre

significativamente l'indice di emissioni di CO2 per carico trasportato - fino al

50% rispetto a quello delle unità Pctc della precedente generazione. La nave

ha anche ricevuto la notazione di classe Ammonia Ready del Rina (Registro

Italiano Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come

combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da

terra durante l'ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove disponibile, un'alternativa più sostenibile al consumo

di carburanti tradizionali durante le soste in porto" ha spiegato una nota della banca.. "L'accordo di finanziamento con

il Gruppo Grimaldi conferma la nostra crescente attenzione per l'economia del mare sulla quale si focalizzerà anche

Le Village by CA della Campania, il nuovo acceleratore di innovazione al servizio delle aziende e delle startup che

avvieremo a Napoli nel 2026", ha dichiarato Marco Perocchi, responsabile Banca d'Impresa di Crédit Agricole Italia.

"In questo modo, prosegue e si rafforza il nostro impegno per le imprese del territorio che, nei primi nove mesi di

quest'anno, abbiamo sostenuto con oltre 3 miliardi di euro di nuove erogazioni". "Il Gruppo Grimaldi ha avviato da

anni un importante piano di ammodernamento della flotta, come parte integrante ed essenziale della sua strategia di

crescita globale sostenibile" ha dichiarato Diego Pacella, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. "Siamo felici

che Crédit Agricole Italia abbia deciso di collaborare a questo grande progetto attraverso il finanziamento destinato

all'acquisto della Grande Tianjin, ed auspichiamo che questo accordo possa segnare l'avvio di una collaborazione

sempre più solida e duratura".
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Panfalone (Riccardo Sanges) fa rotta sull'Elìte delle industrie italiane

Genova - La società Riccardo Sanges & C., storica azienda trapanese attiva

in Sicilia nella logistica, nei servizi per l'energia e come agenzia marittima oltre

che impresa portuale, è entrata nel network Elite di Borsa Italiana (figura tra le

20 imprese selezionate per la seconda Elite Intesa Sanpaolo Lounge

dell'anno) e il suo amministratore delegato, Gaspare Panfalone, a SHIPPING

ITALY spiega le ragioni di questa scelta. L'esperto imprenditore siciliano parla

di "tradizione e innovazione" quando spiega che "l'ingresso in Elite significa

"formazione, networking con il mondo industriale e accesso a strumenti

finanziari nuovi. Per la Riccardo Sanges che fattura oltre 20 milioni di euro e

che porta avanti un piano d'investimenti importanti rappresenta sia un

traguardo che l'avvio di un percorso di crescita ulteriore". Fra gli obiettivi c'è

quello di rafforzare la governance, ampliare le competenze manageriali e

aprirsi a nuove opportunità di sviluppo in Italia e all'estero. Con l'ingresso e la

partecipazione attiva in azienda dei figli Vito e Angela, il passaggio

generazionale ha già preso avvio anche se Gaspare Panfalone fa

prontamente capire di non avere nessuna intenzione di farsi da parte. Ci sono

investimenti e un nuovo piano di sviluppo da avviare. "In questo momento guardiamo con particolare interesse a

controparti industriali per le quali sviluppare attività di logistica retroportuale a Trapani dove arrivano regolarmente le

linee di compagnie come Msc e Cma-Cgm. Sono disponibili aree scoperte per 130mila metri quadrati a cui si

aggiungono altri 10mila metri quadrati coperti con tutti i servizi e le attività logistiche necessarie a ridosso delle

banchine" evidenzia Gaspare Panfalone, che ricorda anche la presenza di depositi doganali per operazioni in

sospensione d'imposta. Seppure in questo momento lo scalo della Sicilia occidentale sia alle prese con operazioni di

dragaggio sospese, i fondali hanno comunque una profondità di almeno 8 metri e nell'avamporto anche maggiore

essendo stato completato l'escavo per accogliere le navi da crociera. Il porto di Trapani negli ultimi mesi sta

beneficiando della scelta fatta di trasferire da Palermo a Termini Imerese il terminal container. "Oltre a tre gru mobili, a

Trapani possiamo offrire un cluster completo di servizi e una logistica per i container che stanno crescendo in termini

di volumi" aggiunge il vertice di Riccardo Sanges & C., azienda protagonista e beneficiaria anche della creazione nel

2024 di una nuova Zes (Zona economica speciale) per la quale sono stati investiti 2 milioni di euro. Nel futuro

prossimo della portualità siciliana, oltre ai container, un ruolo importante lo avranno anche i carichi break bulk e tutto

l'indotto dell'eolico offshore, un segmento di mercato al quale Riccardo Sanges intende presentarsi con il biglietto da

visita del programma Elite.
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Ancora una gru Ertg e una nuova area retroportuale per lo sviluppo di Sct

Milano - Non si limitano alla gru Gottwald-Konecranes entrata in servizio nei

giorni scorsi e al carro ponte di piazzale che arriverà a breve gli ultimi

investimenti messi a segno dal gruppo Gallozzi per il suo Salerno Container

Terminal. Dal palco del Business Meeting CONTAINER ITALY che si è svolto

venerdì scorso a Milano, il patron Agostino Gallozzi ha infatti già svelato quali

sono gli altri passi già definiti per il prossimo anno e oltre. "Ieri ho ordinato una

nuova gru Ertg che arriverà entro l'estate prossima. Inoltre ho appena

opzionato un'altra area retroportuale da 75mila metri quadrati che

connetteremo con quelle portuali" ha annunciato Gallozzi, accennando anche

all'ingresso in flotta di "reachstacker elettrici", il tutto nell'ambito di un piano per

diventare "entro 5 anni un terminal a emissioni zero". L'intervento a

CONTAINER ITALY, per il numero uno del gruppo Gallozzi, è stato anche una

occasione per esporre la propria visione su quale può essere il ruolo di un

terminal container posto al centro del Mediterraneo quale appunto Sct e sul

perché un confronto con gli sviluppi in corso in paesi come l'Egitto non sia

metodologicamente corretto. "Come terminal neutrale svolgiamo pienamente il

nostro ruolo nell'economia italiana, possiamo attirare una moltitudine di compagnie - ad oggi sono 14 - in

concorrenza tra loro" ha esordito sul punto, rilevando poi come Sct, grazie alla sua posizione, possa potenzialmente

intercettare flussi legati all'import a favore di circa il 40% dei consumatori italiani (residenti nel Sud e nel Centro Italia

fino al massimo di Lazio e Abruzzo) e allo stesso tempo l'export di tre grandi distretti quale quello dell'agroalimentare

campano, quello del Lazio meridionale e quello pugliese. "Il porto competitivo - ha proseguito - è quello che attira e

bilancia entrambi i flussi, senza imporre all'armatore di fornire contenitori vuoti per l'export o evacuare contenitori

vuoti ex import". Quindi, anche rispetto alla presunta concorrenza della sponda sud del Mediterraneo, tema affrontato

all'inizio del convegno: "Non è vero che se crei un terminal grandissimo, allora gestirai tantissimi contenitori, si lavora

al servizio dell'export di un paese. Anche per questi terminal che stanno sorgendo in Nord Africa dobbiamo

immaginare un fortissimo sviluppo delle locali economie; in caso contrario saranno solo terminal di transhipment".

Insomma, ha concluso Gallozzi, è sbagliato chiedersi se "ci faranno concorrenza: un container che parte da Roma

non potrà essere imbarcato a Tunisi". F.M.
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I dati del progetto "La mia esperienza a bordo" dell'Accademia Marina Mercantile

Nel panorama globale dello shipping il benessere psicofisico dei marittimi,

spesso sottoposti a isolamento prolungato, lunghi turni e connettività limitata,

emerge come una priorità. Secondo l'ultima rilevazione del Seafarers

Happiness Index, esistono molti margini di miglioramento per la salute

psicofisica dei marittimi a bordo, ma i dati sono generali e di ambito globale.

Per affrontare questo tema, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, la

principale Fondazione Its in Italia in ambito di mobilità sostenibile, ha

presentato i risultati del progetto "La mia esperienza a bordo", un sondaggio

anonimo somministrato ai suoi allievi. L'iniziativa è stata selezionata per il

Premio Speciale fuori categoria "Menzione per l'eccellenza in innovazione

sostenibile" nell'ambito della quarta edizione del "Genova Global Goals

Award", promosso dal Comune di Genova per sensibilizzare sui 17 Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030. Nel sondaggio sono stati coinvolti

circa 70 allievi che avevano completato almeno un imbarco durante il loro

percorso formativo, includendo futuri Ufficiali di Coperta e di Macchina, ma

anche studenti dei corsi di Tecnici Multimedia, Commissario di Bordo e

Pasticciere/Panettiere. L'indagine, pur non avendo la pretesa di essere una ricerca scientifica approfondita, ha offerto

una fotografia della salute mentale e delle condizioni di vita a bordo, destinata a guidare sviluppi e azioni interne ed

esterne all'istituto. Tra i risultati del sondaggio: oltre l'80% degli intervistati si è dichiarato a proprio agio e ha valutato

l'esperienza di imbarco positivamente in linea con le aspettative. Tuttavia, il 79,5% ha anche dichiarato di essersi

sentito sotto pressione o stress. La componente sociale è risultata molto positiva: l'85% dei partecipanti si è sentito

pienamente integrato nell'equipaggio, e ben l'86,7% ritiene di aver ricevuto supporto adeguato da parte di superiori e

ufficiali. Il punto critico degli spazi comuni ha riguardato le infrastrutture: solo il 51,5% ritiene gli spazi comuni a bordo

adeguati alla vita in mare. Il sondaggio ha dato la possibilità di fare emergere alcune richieste prioritarie per gli allievi,

imbarcati su navi passeggeri e cargo: la necessità di un ente terzo o di una struttura di supporto psicologico che

fosse sempre disponibile, una connessione internet più stabile durante gli imbarchi e la possibilità di accedere a visite

dedicate per prepararsi meglio all'esperienza a bordo. Complessivamente, spiega l'Aimm, si registrano anche

risposte molto motivate, che se da un lato sottolineano l'impegno richiesto a bordo, dall'altra raccontano anche di una

forte componente identitaria e di appartenenza al mondo marittimo. "I risultati di questo sondaggio ci incoraggiano a

fare ancora meglio, insieme alle aziende e alle strutture pubbliche a cui apparteniamo." ha commentato Paola Vidotto,

direttore generale dell'Aimm, aggiungendo che i risultati sono stati stimolo e che il progetto ha consentito di portare a

un nuovo livello l'attenzione già presente nei confronti degli allievi, anche grazie alla grande professionalità
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del corpo docenti e delle Tutor interne. L'Accademia intende lavorare con tutti gli stakeholder del settore per

promuovere un ambiente di lavoro sano, trasparente e davvero sostenibile, al fine di garantire reali margini di

reclutamento di nuove forze per il futuro del settore marittimo.
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